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Rumor ci riprova? lo scopo è di PETROLIO - DOMANI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE 
PARLAMENTARE CHE HA AVOCATO TUTTI GLI ATTI DEL­
LO SCANDALO 

moltiplicare le "ultime sponde", BISOGNA CHE VENGANO FATTI 
e rinnovare il logoro ricatto della lUTTI I NOMI: I GOVERNANTI 

tregua sociale . ~~~:~:~~~~~~~~;~~~~~ 
ROMA, lunedì 
- E'cominciato stamattina il consue­

to cerimoniale delle consultlazioni per 
la designazione de41'incarico per il 
nuovo governo. n 're incarico a Ru­
mor, con_ l'indicazione di tentare 1a 
ricostituzione de,I 'centro-sinistra, è 
scontato, ma meno -scontato appa're 
un suo facile succes'so. te -previsio­
ni iniziali sono due: ola riconferma 
de'l ,governo -appenla caduto, 'con un 
democristiano al po~to di !La Malfa al 
ministero del tesoro; 0, se i repubbli­
cani terranno fel1ma la loro 'rivendica­
zione ,del direttorio, un governo '8 tre 
con 'l'appoggio esterna del PRI. Nel 
primo caso, :Ia c'risi di governo verreb­
be presentata come poco -più di un 
«incidente stradale" dovuto 'a'll'in­
temperanza lamalfiana, e tutto rico­
mincerebbe come prima, con un. po' 
di u'lteriore, se ce ne fa'sse ·ancora bi­
sogno, « di'scredi,to delle istituzioni ». 

la -riCihiesta a"'a DC di smettere tdi 
limitarsi a « mediare ~, e di prendere 
ohiaramente posizione, su cui tanto 
si insiste, non porrebbe nessun pro-

CONTRO LA MANDATA A 
CASA 

Sciopero autonomo e 
corteo alla FIAI Rivaba 
TORINO, 4 màrzo 

Tutta Rivaita ha r·isposto oggi alla 
mandata a 'casa di venerdi pomerig­
gio con cui la Fiat aveva cercato di 
colpire il prolungamento dello scio­
pero. 

Stamattina, all'inizio del turno, la 
lastroferratura si è fermata ·in blocco 
e si è riunita in assemblea, deciden­
do di scendere in lotta per il paga­
mento integrale delle ore di sospen­
sione. Gli operai hanno formato un 
Corteo molto combattivo con in testa 2 
carrelli con sopra una piccola banda 
di tamburi. Poi, si sono diretti alla 
Verniciatura e alla Carrozzatura , do- . 
Ve i cOlTlpagni della 124 stavano con­
cludendo un'assemblea. 

Quando è arrivato il corteo, gran 
parte degli operai della Carrozzatura 
e della Verniciatura si sono uniti. Or­
mai sono più di 2.000 compagni. 

la fabbrica è stata spazzata ripe­
tutamente, poi · i l lungo serpente di 
Operai ha attraversato la strada pro­
Vinciale e si è riversato nei capan­
noni delle meccaniche e delle presse, 
fermando il lavoro ; anche in quei set­
tori intanto si era deciso di continua­
re a scioperare fino a fine turno . Ver­
So mezzogiorno la Fiat ha -provocato­
riamente ripetuto la « mandata a ca­
Sa ", ma moltissimi non si sono mos­
Si e sono restati a discutere del sa­
lario garantito in rapporto alla gior­
nata di venerdì e, più in generale, 
dell'attacco che i padroni stanno por­
tando contro la classe operaia. 

Si è parlato anche dell'atteggia­
mento dei delegati: stamattina nono- _ 
stante il pompieraggio di alcuni dele­
gati del PCI, la maggior parte si è 
dovuta unire agli operai che avevano 
deCiso autonomamente lo sciopero_ 

Intanto al secondo turno il sindaca­
to si sta prodigando per evitare che 
la lotta riprenda, con la scusa che 
• la mandata a casa riguarda solo il 
primo turno ". 

blema: a 'Fanfani non costa niente 
proclamare, come ha ·già fatto, che bi­
sogna « rip'rendere con maggiore con­
sapevolezza di prima razione politi­
ca nece-ssaria per difendere con i 
~atti H valo're del'la lira - vale a di­
re il potere di acquisto dei salari, 
degli 'stipendi delle categorie più di­
sagiate - in una con -il mantenimen­
to ,di alti Uve!1li di produzione e di 
occupazione,:». " Non si potrebbe di'r 
meglio», ha sentenziato Sarag'at, e 
siamo a postD. Sempre in questa ipo­
tesi, l'unico risultato pratico siareb'be 
un ricatto ancora più esasperato sui 
si-n-dacati (e sul IPOI) 'sempre più in­
capaci, negli ultimi tempi, di reggere 
a~la 'tOttura operai'a del"la tregua so­
ciale. E' il miraco.o della moltip'lica-
zione ·delle «ultime sponde ". . 

.. -·Un governo -Gaduto- aI.l'indomani eH , 
uno sciopero genera'le; puniérébbe 
così a esorcizza're qualunque nuovo 
rrcorso aNo sciopero generalle, e in 
sostanza a una vertenza generale col 
governo sui temi come i salari, i 
prezzi, le tasse, le pensioni e l'in­
dennità di disoccupazione. Si _ cOhte­
rebbe, insomma, di riprodurne arti·fi­
cialmente la condiz ione ìnizialédel 
governo Rumor, con l'", opposizione 
dtversa » del ~CI e 'la « 'benevola com­
prensione " dei sindacati, che intanto 
si affretterebber-o a disinnescare, con 
la 'ohiusura 'dell'le maggiori verte-nze 
azienda'li, il punto di ,maggior forz,a 
dell'iniziativa operaia. (Se si guarda al­
la versione confederale, la "Iott.a ge­
nerale " € un puro fantasma: lo scio-­
pero ,generale è stato convooato 'non 
come primo atto di una vertenza 'na­
zionale, ma come -'isolata az-ione di 
"press·ione suI" 'governo" - a'nche 
se ben diversamente è stato inter­
pretato e usato da'Na classe operai!8 
e dai proleta'r1, e ohe da settori non 
irrilevanti dello schieramento si'nda­
cale. ila rivendicazione dei prezzi po­
litici è diventata, nella versione con­
federale, l'a fumosa e ' ridicola 'ri'dhie­
sta di una", gestione politica dei prez­
zi,,! DeHa riapertura del'la vertenza 
su~le 'Pensioni e sull'indennità di di­
soocupazione, le 'Confederazioni non 
parlano, e s i sono limitate a chiede­
re la « 'sollecita approvazione" del­
l'accordo-beffa di ottobre sulle pen­
sioni. Il ohe è, almeno in parte, avve­
nuto, ·con una discussione parlamen­
tare ohe ha visto il PSI interamente 
al'lineato alle tesi dell'austerità a spe­
se -dei pensionati , cosioché nessuno 
dei pur inadeguati emendamenti è 
stato 'approvato. Quanto al salario, la 
uni-ca proposta è quella di aprire una 
trattativa con la Corrfindustria 'sulla 
contingenza, che non porterebbe ad 
altro 'che a un nuovo attacco padro­
naie lal meccanismo di un istituto 
che, anche se miseramente, rappre­
senta un argine ·alla rapina del caro­
vita. H quadro è dunque 'Chiaro: il gio­
co 'del'ia crisi non farebbe ohe 'raffor­
zare vi condizionamento moderato (se 
non -apertamente scissionista) nel sin­
dacato, di fronte al quale l'osta'Colo 
maggiore :ècostituito dalla forza del­
l'iniziativa oper.aia , a partire dalle 
maggiori vertenze aperte, e da'l'la lot­
ta contro ,la 'loro liquidazione e per la 
rivalutazione dei loro obiettivi. Dal 
punto di vista proletario , del resto , 
le condizioni ,ohe hanno portato al­
l'ondata di Ilotte che ha preparato , -an­
ticipato, e realizzato lo sciopero ge­
nerale, restano irrtatte. Al governo 
si ohiedeVla di revocare gli aumen­
ti, e di misurarsi sUllie questioni 'irri­
nunciabHi 'del'la detassazione dei sa­
lari, dei prezzi politici , dei redditi de-

boN: e se no, di andarsene. Queste masse popolari, di radicali misure di 
condizioni non sono in alcun modo rrsanamento e di rinnovamento 'CIalla 
scalfite dalla manovra dei'là c'riSi, e vita pubbHca ". 
tantomeno da una ri'Costituzione pu- Fra :le di-ahiarazioni rilasciate, co­
ra e semplice del gove'rno Humor. Né .m'è uso, al termine de-gli incontri di 
può . essere accettato l'uso- di u~na cri- consultazione con leone, c'è 'quella 
s i prolungata per congelare le lotte, di Terracini, secondo il quale C( biso­
o 'l'uso del referendum per fomenta- gnerebbe incominciare a capi're che 

qtladripartito e centro-sinistra non so­
re una sorta di «tregua elettorale", no 'Sinonimi né nel vocabolario de'l Ri-
ohe avrebbe solo 'l'effetto di contra p- gLl'tilni, né nel vocabo·lario.nostro poli­
porre alla Ilotta operaia l'impegno nel- tico n. Grottesca la dichiarazione 'del 
la :battaglia politica contro l'a DC nel noto alpinista messo da Fanfani a 
referendum," impedendo a questa bat- pre:siedere il Senato, Spagnoli C per il 
taglia 'CIi assumere interamente il suo quale oocorre «una linea economica 
si'gnificato di classe. un~ca, dinami'Ca e veramente 'auste-

NeN'ipotesi, dhe non può essere· 'fa" (sic!); sempre a detta del mora­
e'solusa, (Ii un fallimento di 'Rumor, Ila lizzatore SpagnoJlli "i partiti ,hanno 
possibilità di un monocolore demo- responsabilità mdlto pesanti, ma non 
cristiano non potrebbe che coincidere meno pesanti sono le responsabilità 
èon-'-nnoizioné cte1~e ete:z1"bnì · 'antj: -- delle ~Itre forze sociali e anche dei 
cipate, e quindi (;on una' nuova preci- singoli citta'dini ". 
pitatione delilo IScontro fra -la li-nea 
della svolta 'reazionaria nel regime 
istituzionale gestita dailia se-greteria 
DC e la 'I1nea de'l programma proleta­
rio contro la crilSi. -FinoM, la posizio-

- ne del ,POI è assai cauta, e continua 
a rinviare alla «reS'ponsabilit~ della 
DC ". 'N eli comun;ilCato emesso sa'bato 
dal'la Direzion·e del .PCI, riunita per· 
due giorni, si pdl-èmizza, con scarso 
senso 'dell'ironia, contro i «co.mpro­
messi deteriori n, e · i discorsi dome­
.nicalì dei di r i'g enti del 'PoOI evocar:1O 
crit~camente i « cOI'Dpromessi am'hi­
gui ", le « tendenze compromissorie" 
e così via. Ohe. ci sia una presa di 
di'stanze dal:la formula del compro­
messo storico, o un suo ri~l8ncio (i 
compromessi devono essere storici · e 
'non ambigui ... ) non è dato di sapere. 
Sta di fatto -che le condizioni cui il 
PCI su'boroina « rapporti di solida­
rietà " tra governo e opposizi-on-e non 
potrebbero essere più generiche: 
C( una politica di sviluppo produttivo, 
di espansione· delll'occupazione, di di­
fesa del telJore di vita de\'le 'grandi 

ROMA -

Manifèstazione dei lavoratori in 
lotta per la casa. 

Martedì 5 marzo ore 18 coro 
teo da piazza Esedra indetta_ dal 
comitato di lotta per la casa e 
dal comitato unitario per la libe· 
razione dei 44 lavoratori arresta· 
ti; per lo sviluppo della lotta per 

·Ia casa, contro la serrata dei 
cantieri minacciata dali' ACER. 
Aderisce Lotta Continua, Avan· 
guardia Operaia, PDUP-Manife· 
sto, Collettivo Edili. -

Aderisce anche il comitato di 
- lotta del rione Don Guanella di 
Napoli (549 famiglie occupanti). 

PROCESSO MOLINO-LOTTA CONTINUA 

democristiano Cattanei si è incontra, 
to venerdì scorso con il procuratore 
di Roma Siotto per concordare il pas­
saggio di mano dell'affare ENEl, e 
oggi è andato a Genova per ritirare 
i I capitolo dell'inchiesta che era an­
cora nelle mani dei tre pretori. Com­
pletata così l'avocazione, rimarrà nel­
le mani della commissione parlamen· 
tare la competenza definitiva sulla 
emissione o la l'evoca dei mandati ,di 
cattura. 1:' in previsione di questo che 
il segretario · ammtnistrativo del­
l'ENEl, Benedetti, si è rifiutato di ri­
spondere all'interrogatorio del giudi­
ce e ha chiesto di essere immediata­
mente scarcerato per-ché solo la com­
missione parlamentare avrebbe giu­
risdizione su di lui. 

Come si sta muovendo la commis­
sione f)arlamentare, non è diffici·le ca~ 
pirlo: respinge evidentemente il dato 
di fatto messo clamorosamente in lu­
ce dall'inchiesta, che tutta la cosi d­
detta politica petrolifera dei governi 
è stata un atto di rapina e corruzio­
ne aggravata e continuata, come è 
spiegato nello straordinario prome­
moria del ragioniere dei petrolieri, il 
signor Cittadini (<< ... presi l'impegno 
relativo al periodo lùglio '67-giugno 
'68 di pagare agli interessati politici 
il 5 per cento del totale dei contribu­
ti ottenut_i dallo Stato. Le - singole 
aziende avrebbero dovuto dare il 5 
per cento dei singoli totali di profitti 
ottenuti. I nvece ci sono ancora 12 
ditte morose ... » e cosi via). Traden- , 
do la cri'stallina sincerità delragio­
nier Cittadini, la commissione parla­
mentare intende, come spiegano i 
giornali benpensanti, tenere separa­
to quello che· è malcostume politico 
da quello che è reato penale. 

E su ·questa base ridimensionare, 
attenuare, tacere. E infine insabbia­
re. Così del primo capitolo dell'inchie­
sta la :commissione prenderà in esa­
me solo gli f1 decreti ministeriali sul-

-

la defiscalizzazione dei prodotti pe­
troliferi, tralasciando la legge sui con­
tributi speciali per la chiusura del ca­
nale di Suez (che è quella cui si ri-

, ferisce la citazione di Cittadini sopra 
riportata, e che evidentemente viene 
fatta rientrare nei casi ·di semplice 
«malcostume politico,,), e quella 
sulla diminuzione delle imposte. 

Già su questo primo capitolo c'è 
stato scontro nella commissione, do­
ve gli onorevoli democristiani hanno 
fatto quadrato per impedire che nel­
la riun ione di venerdì si aprisse pro­
cedimento istruttorio. Cattanei ha rin-

. viato tutto a mercoledi e allora non 
dovrebbe più trovare mezzi per evi­
tare di nominare i ministri imputati, 
che sono: Andreotti, Preti, Ferrari Ag­
gradi, Bosco, Ferri, Valsecchi. 

Il capitolo dell'inchiesta che Catta­
nei è andato a ritirare a Genova com­
prende tre parti: l'aggiotaggio, oioè 
tutta la storia del rialzo fraudolento 
del prezzo della benzina; la questione 
del trasferimento da Arquata ad Ales­
sandria di una raffineria, per il quale 
Garròne avrebbe stanziato 2 mil iardi 
e 750 milioni per comprare il consen­
so degli C( interessati politici ,,; e la 
questione dell'impianto della raffine­
ria di Melilli, 2 miliardi di .compensi, 
tra i destinatari altri due ex mi­
nistri, Gullotti e Gioia. 

E' probabile che prima del passag­
gio definitivo di questi atti a Roma, 
venga emesso mandato di cattura per 
il petroliere del s,anta sepolcro Ric­
cardo Garrone. 

Per il terzo capitolo, quello ENEL, 
oltre ai segretari amministrati dei 
partiti di governo . è implicato come 
ministro dell'industria Silvio Gava. 

Malcostume o reato che lo si vo­
glia chiamare, è una bella associazio­
ne a delinquere di governanti titolati 
questa che la commissione parlamen­
tare si trova sottomano: i loro nomi 
devono essere fatti tutti, perché, co­
me spiega la giustizia borghese, il 
reo è re,cidivo , e il colpevole torna 
sempre sul luogo del delitto. 

Il col. Santora costretto a confermare: le 
bombe erano commissionate dalla questura 
In aula la conferma punto per punto di quanto rivelato da Lotta Continua su Motino, il commissa·rio esperto in stragi 

CLAMOROSA DICHIARAZIONE DI UN TESTE: LE BOMBE FATTE COLLOCARE DALLA POLIZIA FURONO ALMENO DUE 

E' nipreso oggi il processo Molino­
'Lotta Continua e'Ila III sezione del 
tribunale di Roma. Sono passati 3 me­
si da quando il preSidente Jezzi con­
cesse prudentemente una lunghissima 
dìlazione al « commissario esperto in 
stragi ", che altrimenti avrebbe visto 
coincidere questo processo con -il pe­
riodo cal'do in cui venivano a galla 
le Isue res<ponsabilità nBllla « Rosa dei 
venti »: quelle per l'occultamento de'I­
le prove che 'sve1avano i piani messi 
in atto dai fascisti fin dal '69. 

'Ne ll'udienza precedente, era basta­
to che il colonnel'lo Santoro aocennas­
se ai suoi « impegni d'ufficio" che lo 
chiamavano aWestero perché il fasc i­
sta Jezzi 'Cihiudesse in fretta e furia. 
Oggi però trucchi e cavilli non sono 
stati possibili, e proprio Santoro è sta­
to il protagonista dell'udienza, con 

una deposizione nella quale non è riu­
scito a smentire una sola delle gra­
vissime circostanze rivelate da Lotta 
Continua. Di più, è venuto · fuori dalla. 
deposizione di un teste, che. quella al 
tribunale (e rivelata dal nostro quoti· 
diano) non fu la sola bomba commis· 
sionata dalla polizia. Ce ne fu almeno 
un'altra, anche questa ad altissimo 
potenziale, fatta collocare vicino alla 
questura. 

Per comprendere i'I significato de­
-ci'sivo delle ammil&sioni fatte dal co­
'lonneHo 'sarà utile -riepillogare 'le" no­
tizie false e tendenziose» pubblicate 
dal nostro giornale i I 7 e I '8 novem­
bre '72 . 

Nel'la notte tra il 18 e iii 19 gennaio 
de'l '72 , a Trento, una pattuglia rin­
viene una bomba ad altissimo poten­
ziale davanf.i a'1 tribunale. Se fosse 

esplosa, avrebbe fatto una carnefici­
na: la mattina successiva si Isarebbe­
ro raaco'lti 'nello stesso punto centi­
naia di ·compagni per un processo; 
poi il processo è rinviato e la bomba 
è « trovata» dal'la polizi'a e fatta bril­
lare dagli artifioieri . Sulla matrice del­
l'attentato 'Lotta Continua riesce a 
raccogli iere testimonianze rivelatrici: 
la bomba era stata fatta collocare dal· 
la polizia per addossare la colpa ai 
compagni. Lo confermano 2 giorna,listi 
(Sardi de'II 'Adige e Invernlizzi dell'E­
Ispresso) che hanno raccolto sconcer­
tanti rivelazioni da'I -co'l. dei carabinie­
ri Santoro, impegnato a fare Ilo sgam­
betto al collega-rivale Molino (capo 
dell'ufficio politico deNa 'questura). 
Santoro, ricevendo'li separatamente 
nel suo ufficio, parla dell'attentato, e 
colifida a Invemizzi ohe «ci sono bom· 

be che non sono né di destra né di si­
nistra», e che per saperne di più può 
rivolgersi a Molino, quello dell'affare 
Juliano. Con Sardi è anche più espli­
etto: gli mostra un rapporto dei cara­
l1inieri in cui si dice che le indagini 
sono state interrotte quando ci si è 
accorti che l'attentato era cc da attri­
buirsi ad altro corpo ». 

. A'ltre 'confe-rme definitive vengono 
da Silvestri e Boatti, 2 commil\itoni 
dell'autore materiale de\ll'attentato. 
Sergio Zani, uno sbandato ricattato 
dal,la polizlia per una storia d-i fall$i e 
contrabbando, 'durante il servizio mili­
tare confessa ai due di aver piazzato 
la bomba per conto della polizia. 
Quanto a San,toro, il cOilonneflo gli ha 
promesso protezione ,pul'C'hé Zani gli i 
riveli i suoi -rapporti con Mol<i-no eia 

(Continua a pag. 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

STRAGE DI STATO 

FREDA RICUSA 
IL GIUDICE 
D'AMBROSIO 

Dopo il deposito dell~ requisitoria 
del P.M. Alessandrini é fiasconaro, 
gli ' imputati della st'rage di piazza 
Fontana si sono sentiti con l'acqua 
alla gola: se è vero inftatti chela re­
quisitoria 'non ha calmato, anzi, i vuo­
ti sui mandanti, sui finanziatori e 
sulle complicità stata l'i nella strage ; 
è senz'altro vero C'he le prove e g'li 
indizi ·contro Freda e Ventura sono 
sC'hìaccianti. 

Scadenze· e obiettivi· del movimento 
degli studenti: la mozione dell'assem­
blea del coordinamento nazionale 

Ed tè in questa ,luce che va vista 
la decisione presa oggi dal nazista 
freda tramite ,i suoi · avvocati, I 'ex­

Con l'assemblea di oggi è stato 
fatto un passo avanti molto importan­
te verso la costruzione stabile e l'al­
largamento di un coordinamento na­
zionale del movimento degli studenti, 
composto dai delegati degli organi­
smi studenteschi che si riconoscono 
nello sciopero del 23 gennaio e nello 
svi luppo di quella esperienza e di 
quella piattaforma. 

ministro ·di Mussolini De .Marsi·co LA LOTTA OPERAIA E STUDENTESCA 
venuto a Millanoda Salerno apposta E LA CADUTA DEL GO 
e gli avvocati Alberi'ni 'e Hielilo Pera VERNO 
di 'ricusare il giudice istruttore D'Am- Dallo sciopero del 23 gennaio allo 
brosio. sciopero generale e nazionale del 27 
I motivi delllél ricusazione, contenu- febbraio il movimento degli studenti 
ti in 18 cartelle dattiloscritte non han- si è collocato all'i'nterno del movi­
no nessun fondamento : Vanno ·da ac- mento di classe più generale, che ha 
cuse di aver anti'Citpato 'i'1 giudizio visto nelle ultime settimane una ri­
sulla colpevolezza degli imputati al_presa formidabile della lotta operaia 
la contestazione delila 'Vallidità d,l'la nelle fa!:>brich·e e nelle piazze, nella 
perizia sui time'rs e non a caso non lotta aziendale per il salario e nella 
viene 'indi'cata nes'suna prova delle lotta generale 'contro i l governo Ru­
farneti'canti aiffermazioni ,ohe H nazi- mor, gestore di una politicaantiope­
fascista fa. ' raia incentrata sulla deflazione, il ca-

'Proprio per questo la manov'ra èhe rovita, e sulla copertura all,e mano­
sta sotto la ricusazione è tanto più vre reazionarie di ogni genere. 
evidente. Infutti a giorni il giudi-ce do- Il tentativo di gestire l'attacco ope­
vrebbe depositare l'ordinanza di 'rin- raio in un quadro di tregua sociale, 
via a giudizio che b'loocherebbe la assicurata dalla collaborazione delle 
scarcerazione degli imp'utati se si di~enze sindacali è stato messo in 
volesse aocettarela tesi della difesa crisi dall'acutizzarsi dei contrasti in­
'che sostiene che i te'rmini di car-ce- tercapitalistici internazionale ed è 
razione preventiva scadano il 21 mar- crollato sotto la spinta di massa degli 
zo, giorno in 'cui sono stati inviati gli operai. 
avvisi di procedimento per strage aglli I La caduta del governo Rumor è la 
imputati e non ,iii 28 agasto, giorno es'pressione di came ,la .classe ope­
dell'emissione dei mandati di cat- ,raia i lavoratori, gli studenti hanno 
tura. messo in crisi quel progetto e i suai 

Anche ·se ricusato, D'Ambros'io può esecutori, pagati a cottimo dai padro­
comunque depositare l'ordinanza in ni del petrolio; ed è anche la ri­
quanto anche in questo caso posso- cerca da parte della classe dominan­
no compiersi gli atti di urg'enza, ma te di strumenti ed equilibri politici 
se la cnrte 'd'Ass·i[se dovesse consi - che le consentano ' di rilanciare, in 
derarlanulla, non comprendendolla modo più organico e profondo, l'offen­
tra gl,i atti di urgenza, i'l riny'io. p~- èiva antipopolare e reazionaria. 
trebbe essere annullato e qUindi di 

bb 
. - Il movimento degli studenti, che 

ventere e automatica la scarcera- : -h:a"d:ato un significativo contributo al­
zione degli imputati. j la rottura della tregua sociale, deve 

E' diffici,le prevedere C'he (fosa pos- aggi assumere j,J livello raggiunto dal­
sa su'ocede're adesso: è la prima vol- la lotta di classe, dalla coscienza e 
11a in oItailoia dhe un giudice istruttore dagli obiettivi degli operai, come ri­
viene ricusato a pochi giorni da[1 rin- ferimento e come stimolo per inten­
vito a giudizio e qui'ndi sta tutto nel'la sificare la sua battaglia nella scuola 
volontà di chi deve dElicide're 'in me- e nella società e per integrarsi sem-
rito alla r·icusazione, 'il pre'sidente d 
della corte 'd'appel'lo Trimarchi . in 'pri- pre i più alle lotte operaie e prole-

ta.rie. 
ma luogo, le cui simpatie K< democra-
tiche » sano emerse chiaramente mel 
-caso dei trasferimenti dei tre preto­
ri, 'e poi la corte di casslazione. 

E' C'hiaro che se "'obiettivo a cui 'i 
difensori di Freda mirano è Ila scar­
cerazione per scadenza termini prima 
del depOSito del~a . sentenza, quell'Io 
ohe comunque possono ottenere ' è di 
gettare discretlito ' sull'inchiesta com­
p'lessivamente, che ' almeno per quan­
to 'riguarda la 'responsa'bil,ità dei fa­
scisti, 'non lasci'a adito ad a'icun dub­
bio e 'soprattutto, obiettivo per loro 
non secondario, di awalorare 'Ia tesi 
dhe vuole far unifi'Care i'l processo 
contro Freda e Ventura can il pro­
cesso Valpreda, tesi che vede ali i­
neati insieme !ai fascisti 'i vertici dell­
Ila magistratura e quindi ·il potere de- . 
mocri'Stiano e la cui accettazione si­
gnifica in pratica che nessuno de'i due 
proces'si verrà mai fatto. 

IL PROGRAMMA DEGLI STUDENTI E' 
. PARTE DEL PROGRAMMA PROLE· 
. TARlO 

L~ultimo s·canda1oso aumento dei 
prezzi (regali ai petrolieri) ha aggra­
vato la condizione materiale di vita 
delle ma.sse e ha provocato un rilan­
cio dentrO' la lotta degli obiettivi dei 
prezzi poi itici, aumento e garanzia 
dei salari e dell'accupazione, aumèn­
to delle pensioni e dell'i,ndennità di 
disoccupazione estesa ai 'giovani in 
cerca di prima occupazione. 

della donna proletaria una giornata di 
lotta e di mobilitazione del movimen­
to degl i studenti attraverso assem· 
blee e manifestazioni contro l'abroga­
zione del divorzio e per l'emancipa­
zione femminile. L'impegno di lotta 
contro la DC sul referendum deve 
caratterizzare il movimento in tutta la 
pros,sima fase: da i' 20 al '27 aprile è 
indetta una settimana di mobHitaz·io­
ne antifascista, contro 'l'abrogazione 
del divorzio e le manovre reazionarie 
della DC, che sfoci in una giornata di 
lotta nazionale. 

AI tempo stesso il coordinamento 
nazionale esprime la sua piena solida­
rietà 1811 movimento dei sO'lda.ti e si 
impegna a fare crescere. nel movimen­
to l'appoggio alle 'rivendicazioni de­
mocrati'che e a'lIa lotta dentro l'eser­
cito e il rifiuto alla legge Tanassi, 
legge tesa verso una f.aseistizzazione 
del'l'esercito fattraverso il potenzia· 
mento dei settori profeSSionali e la 
compressione del settore di leva. L'a­
bolizione del ri'nvio può es'Sere un pe­
dcoloso strumento per l'attaoco '8"'a 
sco'larizzazione di massa. 

CONTINUARE lA LOTTA CONTRO LE 
ELEZIONI TRUFFA 

·11 coordinamento nazionale deoirde 
il proseguimento de'Ila lotta contro le 
elezioni truffa eia cogestione nel­
l'università e nelle scuole medie, ,e 
perlarela'le democrazia a partire dal­
Ia pubblicità integrale degli orga­
ni di gestione della scuola bO/'lg'hese 
che ile consenta il controllo antago­
nilsHco da parte del'le masse. 

of1ganismi di gestione deHa scuoila -
lall'intervento de'I movimento degli 
studenti , al personale non ·insegnan­
te, ai lavoratori; 

c) abO'l izione del segreto d'ufficio 
e controllo di massa delle operazioni 
dr scrutinio; 

d) pieno esercizio del diritto di 
assemblea come sede decis'iona~e 
del movimento degli studenti; mon­
te-ore per i co III ettivi e i seminari 
gestiti dal movimento; ape'rtura del­
'le 18ssemblee e dei coHettivia'lle for­
ze sacia'li esterne alla scuola senza 
alcuna limitazione e regolamentazio­
ne; 

e) rifiuto del cansiglio di dtsci­
pli'na, abO'lizione del voto di condot­
ta e dei prowedimenti repressivi. 

Nelle scuole medie, sui probtemi 
de'Ila fine - del'l'anno s-colastico e del­
l'a selezione è necessario svi11tG)pare 
una Clampagna di lotta ohe leghi il 
controllo di massa sugli s-crutini e 
suNa 'gestionta de'lla s'cuoia co'n la 'lot­
ta contro 'l'organizzazione del'lo 'stu­
dio borg'hese e i ' suoi strumenti di 
contralllo se'lettivo deJ.l'apprendimen­
to. 

NO AL:L'AUMENTO DEL PREZZO DEI 
LIBRI 

Va respinto immediatamente da 
tutto il movimento n provocatorio au­
mento del 30 per cento del prezzo dei 
libri di testo, prospettato dalle case 
ediTrici per l'anno prossimo. iJ.'au­
mento deve essere bloccato. 'Inoltre, 
a partire da'Ila scuola del:J'obbligo, de­
ve essere 'garantita la gratuità de'I ma­
teriale didattico per i f~gi dei 'l'avara­
tori. Sul problema dei ,libri di testo 
ci battiamo perché sia 'slancita Ila non 
obbligatorietà della loro adozione da 
parte dei Collegi dei Profe'Ssori e 
qui'ndi per non aoquistare .Jibr'i inuti­
li, r,eazionari o sostituilbilicon bibUo­
tedhe di 'classe o con altro materia'le 

L'ORGANIZZAZIONE DEL MOV.M~· 
TO 

Il Coordi'namento Nazionale siim­
pegna 'a svfiluppare il processo di ri­
quallfrcazione, di organizzazione e di 
coordinamento delile strutture di mo­
vimento, a partir.e dalle scuole e dal­
le sedi, nel,la prospettiva dslla ele­
zio.ne dei delegati revocabili d'assem· 
blea per i'I coordinamento locale e 
naziol1'a1le del movimento e per j:J rap­
porto con le organizzazioni dei lavo­
ratori . . 

ta prima tappa da realizzare è la 
formazione di attivi locali e provincia­
li degli organi'smi studèntes-c'hi che 
coinvolgano efifettivamente 'ne,I dibtat­
tito e nel'le de;Ci'sioni' itI movimento in 
tutta la sua estens'iane senza prefab­
bricazioni burocratiche. 

'l'assemblea di Ooordinamento del 
3·3-1974 esprime da subito un Esecu­
tivo Naziona'le IProwisario, Ieon sede 
a Roma, che ha il compito di portare 
avanti i[1 programma contenuto in que­
sta mozione e nella piattaforma del 
23 gennaio e di pubblicizzare 'le 'ini­
ziative e le pre'se di posizione de,I 
movimento degli studenti. 
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IL NUOVO CONTRATTO 
DEGLI OSPEDALI ERI 
Cari compagni, ro genera/e, ha indotto i vertrci sin. 

all'interno del settore d'el pubblico daoal.i ad accelerare i tempi del/a fir. 
impiego, gli ospedaHeri, sona venuti ma del cantratto, per evitare che la 
assumendo un peso e una caratteri- lotta gli sfuggisse di mano. 

. stica importante, soprattutto sotto la Si è così giunti . afl'fporesi di Be. 
spinta che il dibattito attorno al rin- cardo della settimana scorsa che ce­
novo cantrattuale ha determinato, in si si può riassumere: per la parte sa- , 
questi mesi, nella categoria. lariale, ausiliari e infermieri generi. : 

L'esigenza. di rompere con scelte oi, ossia le categorie più basse, 8Vf'8rIJ. ' 

s etto riali e corporative e soprattutto no subito il 75% dell'aumento richie. ' 
la consapevolezza di agganciare le sto e U resto nel 1975, mentre i me- j 
proprie richieste a quelle dell'intero dici v-erranno a percepire circa 100 
movimento operaio, hanno portato al- mifa lire di aumento mensile. If con. 
le formul'az,i'oni di proposte cantrat- siglio dei sanitari non verrà abolit<J, 
tuali qualificanti e in molti ca-si, in le camere a pa-gamento saranno deli­
grad'O di rivaluziona're il sistema sa- nite da un protocol/'o d.a firma-rsf en­
nitario del paes,e. tro april'e, senza delinea're alcun in-

E' appunto nel momento in cui l,a dirizzo. 
categoria ha tentato lo sganci'8men- Si lascia in pr<1tica insoluto uno dei 
to dalle vecchire logicheoorporative nodi centra H sul quale puntavanO" i 
e si è proposta un attacco a fond'O lavaratori, cioè quef.Jo di una riquali. 
contro te baron~e e l,e cf.ferrtele pofi- ficazione profeSSionale, che abolendo 
ti'Che, che si 8'0'00 fatti pesanti gli at- le figure ratipiche e leinnumerevoN 
tacchi, le jnti1mida~i'oni antisindacali, categori'e (che anche diminuite ri. 
nel tentrativò di met~ere il bavagfiQ a mangano sempr.e troppe), permettes­
un mavimenta che d'schiava di spaz- se J'.entrata di tutto il personale au. 
zarl; via. siliario ai corsi per infermiere pro-

La vQlantà di lotta e la spinta che fe'Ssionale. 
Ja base ha .dato per saJvaguard'are 
le richieste più qualificanti, hanno C'Osi come rimane }.nsoluto if pro-

blema della gestione di queste scuo· 
avuto inodo di esprimersi, a BQlogna le; dirette con metooi autoritari e che 
in m'Olte assemblee, neUe quafi sem- alimentanO' t-eorie corporative dalle 
pre di più si sono sentite la r,abbia ' quali traggono 'alimento . i sindacati 
dei favaratori contro le ' proprie orga-
nizzazioni sindacali, resUe a,d accet- autonomi. In oambio di tutta questo 
tare una lQtta radi'Cale e decisa. si è ottenuto H contra,tto unioo che 

però con taN contentai perde gran 
L'abolizi'Qne de! Consigfiro deI sani- parte del suo valore politico. . 

tari (formato dai primari) e che de-
cid[e di tutte te scelte deN'ospedale, Presentare qUindi un tale contrat· 
f'abof.tzi'one deNe camere a pagamen- to, come fa H PCI, come « un suoces· 

so e un avanzamentO' delta cfasse Ja­
to, l'apertura a tutti, delte scuole varatdce» non solo è fafso, ma non 
per infermieri profeSsionali, la crea- trene in aloon oonto fe richieste che 
zione defl'organizzazlone drpartimen--
tale, a-ss~eme alfa richIesta del oon- in tutti questi mesi i l.avormori han-

no fatto nelt.e assemblee di base. tratto unico, castituivano i punti più 
importanti per le parte normativa, a E' quindi oompito delle forze della 
cui vanno aggiunte ricMeste salariali . sinrstra rivoluziona'ria, forti della ri· 
consistenti per ausili8lJ'; e infermieri confermata volontà di lotta dei favo­
generici (35.000 e 30.000 lire riS'pet. ratori, dimostrata dalla massiccia 
tivamente e un minimo garantito per adesione allo sciopero generale, in· 
t.utti di 20.000 lire med'ici compresi). fluenzare positivamente le future as-

E' con questa prattaforma che i 1'8- semblee di base per rilanciare un di· 
voratori ospedalferi sono andati ane soarso sul cont'ratto, che ri'Chireda per 
che a un confron·to con gl'i studenti le pf'Ossime settimane. f'apenura di 
d una lotta per attenere subito tutto lo 

i medicieB' tradottasi in una grossa aumento salariale richiesto e che fac. 
assemblea presso la facoltà occupa-
ta, daff'a quale è scaWrita una piatta- cia della proposta dilazionatoria dei 
f~rma di lottra oomune, daJla quale sindacati per la parte normativa da 
traspariva la necessità di una gene- definirsi entro aprNe, un'accasione 
ralizzazione del/a lotta per la salute per riprendere i temi di svolta radi­
affe altre' categorie di lavoratori, fa- cale indicaii nelfa piattaforma con­
cendo dei consigli di zona i centri di trattuale, per quel che riguarda a~ 
dirrezione pof,ittica. di tale lotta'. punto gli aspetti normativi. Ri'lanci'a-

re quindi la lotta e impedire la sven­
Con. una tale 'piattaforma e con il dita del contratto può e deve diveno 

dibattito aperto con gli studenti, tut- tare un obiettivo credibile pena la 
ta la.cafiegor!a. he fatto in questi n:es'i perdita di quel po' di potere contr~. 

. molt'I. tenté!tlvl per fa procfama-~/one - tuale che i consigli di delegati hanno 
di SClopefl che dessero sbocchI po- assunto nel carsO' dell'ultima lotta . 
sitiv'Ì agli incontri che, sir:cJacato-Fia- A/t'ospedale maggiore di Bologna 
ro-governo andavano trasomarrdo st-an- i primari stanno tarnando aNa carica 
c.ament~ da novembre senza alcuna minacciando di denunciare !'intero 
conclUSione. . consiglio dei' delegati, se non sarsn-

L'a mancanza della volontà politica no tolU i cartelli sindacali delf'atrio 
di portare avanti una. lotta i,n?/~sfva delf'osped'ale! calte~li 'inneggiami alle 
che avrebbe messo glI ospedaherr al lotta contro I barom e contro chi, co­
fianco deffe altre categarr~e in l'otta me il Resto del Carlino, si presta a 
si è poi palesata col brusco volta/ac- pubblicare e a decfamare te loro di· 
cia operato daNa CG/L, con if riti.ro chiarazioni reazionarie e anUoperaie, 
dallo sciopero nazionale, già procfa- Riprendere il dibattito sul contràt· 
mato unitariamente, del 29 gennaio, to e promuovere una latta incisiva sui 
in cambi'O deN'acoettaz.ione del con- suoi obiettivi politici è la 'condizione 
tratte unico per tutti gli operatori sa- necessarÌ'a òggi per impedire jf fin­
nitari medici e non medici. crudrre della repressione e garantire 

Il fatto che lo soiopero fosse riu- per domani if mutamento degli attua· 
sdto ugualmente, e che da ogni as- li equilibri di pro'tere negli o&pedafi. 
semblea fosse sorto .;r biasimo per UN COMPAGNO DELEGATO 
tal'e scelta e che f'ilndica-zione che i DELL'OSPEDALE MAGGIORE 
delegati davaJ10 fosse di una sci'Ope- DI BQLOGNA 

Ma di frante ai magilstra,ti che si 
troveranno a decidere non stanno so­
Ia due processi condotti uno con le 
falsificazioni più gravi di cui ' pol'izia 
e organi statali si siano mai coper­
ti e l 'a'ltro con una ricerca accurata 
di prove e indizi a carico degli 'im­
putati, di fronte 18 questi magistrati 
sta la volontà dei militanti rivoluzio­
nari. ,degli operai', degl'i studenti, dei 
democratici che in questi quattro an­
ni si 'sono battuti per 'la libertà di V~I­
preda e che ancora oggi vogliono 
ohe H processo Valpreda \Si faccia 
sll'bito e dhe .impediranno con Ila 
forza e la mobilitazione di massa che 
i fascisti vengano scarcerati. 

La difesa e lo sviluppo della scola­
rizzazione di massa, la lotta per la 
gratuità della scuola per i servizi so­
ciali (eliminazione dei doppi turni, 
mensa e trasporti gratuiti) a partire 
-dali 'esigenze dei lavoratari e dei I~o 
figli, sono su questo terreno il contri­
buto s'pecifico di ab i etti'vi che il mO­
vimento degli studenti porta all'inter­
no della battaglia più generale in cui 
è impegnata la classe operaia. 

Su tutti questi obiettivi è necessa­
rio sviluppare l'iniziativa della pros­
sima fase, facendo crescere i livelli 
di unità con la classe operaia e le 
sue organizzazioni di massa, batten­
dosi per un inserimento organico del 
movimento degli studenti nei 'consi­
gli di zona, e ricer·cando una presa di 
posizione e un coinvolgimento delle 
organizzazioni sindacali. 

1'1 fallimento delile elezioni truffa 
all'università di Macerata è 'Stata una 
prima vittoria del movimento; a Ca­
me'rino qua'ndo si Istava delineando 
un esito negativo ·iI rettore ha provo­
catoriamente ri'convocato le elezioni 
per il 7 marzo. Il 7 marzo a Cameri­
no è indet,ta una mobilitazione con 
delegazioni dalle altre regioni per 
affossare definitivamente queste eie­
zioni ' e trasformare l'arretramento 
tattico del governo e del PCI in una 
loro sostanzia'le s'conifitta. la deci· 
sione de l'la commissione istruZ'ione 
della camera di rinviare le e'lezioni 
dell'università all'anno prossimo è il 
frutto di questo primo fa'lIimento del­
l'operazione dElilie forze borghesi e ri­
formi'ste: la dooisione di aumentare 
i I numero delle rappresentanze stu­
dentesche e di adottare il sistema pro­
porZionale costituisce solo una demo­
cratizzazione tutta formale dei parla­
mentini, copre la graVissima decisio­
ne di abbassare il «quorum» necessa­
rio per cons'iderare valide le eiezio­
ni, incoraggiando e attivizzando così 
le minoranze mode'rate e r·eazianarie. 
Il PCI è arrivato al punto di proporre 
l'abolizione totale dél quorum, e quin­
di la definitiva ridicolazzaz.ione di que­
ste e'lezioni pur di costringere il mo­
vimento ad accettare le elezioni col 
ri'catto di possihi I i affermazioni fa­
sciste. Il Coof1di'namento ribadisce il 
rHiuto delle e'lezioni-truffa e s'impe­
gna a sviluppare un movimento di 
massa ne'Ile università contro i prov­
vedimenti urgenti, contro 'la selezio­
ne, cantro i centri di potere barona­
li, per l'apertura dei Consigli di FIél­
cO'ltà e di Amministrazione a,1 con­
trollo di massa del movimento. 

Vanno rifi'utati in modo netto anche 
i decreti delegati riguardanti le me­
die superiori, caratterizzati dalla vo­
Ilontà di reprime're e ingabbiare il 
movimento e di rHandare su nuove 
basi il funzionamento fdeJtla scuola co· 
me corpo separato , attraverso il coin­
vol'gimento -corporativo della ,« catego­
ria » ,dei genitori ne'l'Iéi gestione detlla 
scuola, attraverso l'imposizione di 
rappresen11anze agli studenti in fun· 
zione del tutto subalterna (,divisione 
neVle clasS'i, presenza minoritaria nel 
Consi!1lio, esclusione dal voto dei mi­
nori di 16 anni, potere consultivo sul­
le qUe'stioni decisive) , attraversp gora­
vi limitazioni poste alrl'esercizio del 
diritto di assemble, della ,sua apertu­
ra lalle forze sociali esterne. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Papà di Ortensia 
Eva, Corrado, Emanue-

le ... .. .. ..... ......... ..... . 
N.N ...... ... .. ... ..... .. _ .... .. 
R.F .................. .. ....... . 
R,S ..... . .... ... .... .. ........ . 

Lire 
5.000 

22.000 
10.000 
10.000 
25.000 

PALERMO 
Martedì 5 marzo ore 16 ad 

Ardhitettura assemhlea cittadi­
na per la liberazione dei com­
pagni arrestati, indetta dal coor­
dirramento cittadio operai e stu­
denti. 

FIRENZE 

Per martedì aS'seml:Ylea nella 
saletta EST-OVEST di via Gino­
ri, sulle lotte dei detenuti. 'la in­
dice il PDUP, aderisce Lotta 
Continua e il Soocorso Rosso. 

LA BATTAGLIA DEL REFERENDUM: 
SCONFIGGERE LA DC 

La crisi del governo Rumor rende 
anéor più attuale e fondamentale una 
lotta a fando per S'configgere la DC 
sul terreno del referendum e per 
sconfigge're con 'la forza del movimen­
to di massa tutte le manovre repres­
sive e reazionarie che si sviluPP'ano 
attraverso i corpi separati dello sta­
to. ~I movimento degli studenti si de­
ve impegnare nella 'lotta contro 'la 
abrogazione del divorzio saldando la 
'lotta contro la DC a tutta la temati­
ca di analisi e di critica di clas­
se al ruolo della famiglia de'Ila donna 
e del giovane ali 'interno dei rapporti 
di 'Produzione, critica emersa nel mo­
vimento di massa di questi anni e nei 
nuovi valori egualitari che esso ha co­
minciato a prO'durre. J!I coordinamento 
nazionale conferma l'impegno a fare 
del1'8 marzo, giornata intemazionale 

Il movimento deg'li studenti deve 
fin da ora rifiutare 'con la lotta questi 
decreti delegati portando avanti ob'iet­
tivi alternativi sul terreno del funzio­
namento istituzionale dèl'la scu()lla: . 

a) rifiuto delle elezioni dei dele· 
gati :di classe , e sviluppo dell'organiz­
zazione per un contrailo di massa dei 
programmi e dei metodi di studio ; 
contro la selezione. Apertura del con· 
si'glio di alasse a tutti ,gli studenti; 

b) rifiuto de'Ne elezioni de'Ile rapo 
presentanze student esche al Consi· 
glio d'Istituto nei term ini previsti dai 
decreti delegati; apertura del Colle­
gio dei Professori - e di tutti gli 

Sede di Reggio Calabria 
Sede di Macerata: 

I compagni di Villa Po­
tenza .. ,., .. .... _ .... .. -.. 

Gruppo operai studenti • 
Orzinuovi (BS) .......... .. 

Sede di Torino (da una sot·· 
toscrizione di massa nei 
giorni 27/28-2: 
Sede ...... .. ........... ... .... . 
Sez. Mirafiori .. . -.. .. .. .. 
Sez, Settimo .. ........ .. . .. 
Sez. Lingotto ......... ..... . 
Sez. Borgo S. Paolo ..... . 

Luigi e Graziella ..... . 
Pippo .. .. .... .. .......... . 
Alberto .. .. ..... ... .... .. 

Sez. Stura .......... .. .... .. 
Sez. Grugliasco 

Operai Bertone 
Impiegati Cassa Ri· 

sparmio ... ....... .. .. . 
Sez. Alpignano .... ...... .. 

Simpatizzanti ex Peano 
Raccolti in piazza ... .. , 
Due compagni del 

Circolo lenin ... -.... . 

'ERIODO 1/3.31/3 

lire 
5.200 

9.000 

16.000 

100.000 
39.000 
48.000 
37.000 
10.000 
24.500 
20.000 

6.500 
12.500 

219.000 
26.000 

20.000 
136.000 

51.000 
1'7.000 

1.500 

Sez. Scuola .... ... ... .... . 
Studenti medi " .. -., . . 

CdB VII Scientifico ..... .. 
CPS Galileo Ferrat'is .. . 
CPS D'Azeglio ..... ... . 
CPS V Liceo ..... .. .. . .. 
Studenti - docenti P. 

Nuovo ..... . ...... .... .. 
Architettura .... ...... .. 
Un assistente di Ar· 

chitettura .. .. ...... . . 
Insegnanti ... .. ....... .. . 
hEegnanti Einstein .. . 

Coordinamento impiega· 
ti ..... .. ................. .. . 
Impiegati INPS .... .... . 
Impiegate Oréal ... .. .. ,. 
Meccanografi IV A .... ,. 

Compagni di Venaria .. . 
Chiara .- .. ... __ ._ ...... .. .. .. . 
A,R. e D .. ... ..... .. ... ...... . 
Andrea ..... ....... ........... . 
D,F. . ..... ......... . , ....... .. . 
Toni ,' ...... .. .... ... . " . ..... . 
Un ferroviere ............ .. . 
Dipendenti Fondazione 

Einaudi .... -, -.. .... .... . 

Li're 
124.780 
43.050 

5.080 
41.690 
37.000 

5.500 

278.000 
40.500 

20.000 
20,000 

3.500 

51.000 
33.500 

8.000 
30.000 
30.000 

2.000 
50.000 

1.000 
2.000 
5.000 
1500 

6.000 

Renato ... ..... .... ...... .. .. . , 
P,L. e L.L ................. .. 
Sindacalista CGIL ........ . 
Giovanni B., la differen-

za tra L.C. e i giorna-
li borghesi .. ... ...... ... . 

Monica e mamma "'--' 
Un compagno .. .. .. ... . .... . 
Steve ... .... ....... .. .. .. .. .. 

Sede di Molfetta ... ........ . 
Sede di Novara ..... ........ . . 
Sede di Roma: 

Adachiara e Paolo ..... . 
Compagni del CNEN .. . ,. , 
Compagni INPS ....... .... . 

Contributi individuali: 
Nico - Savelli (CZ) ..... . 
EPG - BOlogna ... .... . .. .. 
Gianna - Verona ... .... . . 
Giuseppe e luci a per 

S. e N .• Bologna .. . 
Patty R.G .• Trento ... . .. 
D.D. - Basel • Svizzera 
Luigi V. Pontenure (PC) 
Z .• Sesto Fiorentino ' " 

3.500 
20.000 

500 

13.500 
10.000 

500 
500 

30.000 
25,000 

10.000 
90.000 
30.000 

1.500 
5.000 

30.000 

10.000 
10.000 

7.000 
5.000 
2.000 

Totale 2.093.300 
Totale precedente 627.150 

Totale complessivo 2.720.451 



;-

Martedì 5 marzo 1974 

RO,.",A. Dobbiamo essere. i pa-
Gli ~CCUp~ntl no~ cedo~o. droni del molo, non gli 
OUUI. m~n~fest~zlone del schiavi del tonnellaggio 
comitati dllona per la casa fe;~:a;o Q,"::~d~a~~a1:~~~a;o ~~' t~: ~: g;~~os~;~~a;"~=;~~~~a;~."': di '~h~:;i: r~~~::'O::;;'°Jei~~mf':h~ 

Un enorme striscione rosso « Comi­
tato di lotta per la. casa, requisiamo le 
case sfitte » è steso davanti ai porti­
ci vicino a ponte Garibaldi dove ha 
sede la XVI ripartizione addetta alla 
edilizia economica e popolare. Dietro 
sono raccolte, da sabato mattina su­
bito dopo lo sgombero, le più di 60 
famiglie che occupavano Via Cassia. 
Li, ·dove hanno portato tutte le cose 
che avevano -nelle case occupate, dal­
le coperte ai fornelli , hanno trascor-
80 la 'notte di sabato e tutta la dome­
nica in attesa di poter mandare lu­
nedì matt'ina una delegaZione. Questa 
mattina presto sono arrivati i poli­
ziotti per bloccare gli ingreSSi della 
ripartizione (per altro già serrata da 
sabato). Solo gli impiegati' potevano 
entrare da un ingresso secondario. 
Gli occupanti, che avevano atteso al 
freddo due giorni e due notti. hanno 
fatto un corteo che è riuscito ad im­
porre che 5 ·rappresentanti del Comi­
tato di Lotta per la casa venissero 
ricevuti dall'assessore. All'incontro, 
oltre all'assessore fanfaniano Ranie­
ro-Benedetto, sostituto di Cabras, era­
no presenti il direttore della XVI ri ­
partizione e 2 funzionari di polizia . 
Comincia l'assessore «Fate male a 
occupare qui sotto perché ritardate 
i nostri lavori, cioè gl i interventi del­
l'edilizia economica e popolare ". 

Gli occupanti chiedono che siano 
temporaneamente requisiti gli allog­
gi tuttora occupati in attesa della co­
struzione di case a prezzo popolare. 
Replica l'assessore «Non è que­
stione di trattati·ve: tutte le forze po­
litiche dal MSI al PCI in consiglio co­
munale si sono schierate contro le 
occupazioni di case. Esiste quindi un 
fronte compatto contro questo movi­
mento e in ogni caso il Comune non 
ha reperito case da prendere in affit­
to. Quello che si ,deve fare è far 
pressione pel'Ché le case vengano 
comprate dal Comune, comunque an­
che le case cosl reperite andranno 
prima di tutto alle famiglie del Bor­
ghetto P·renestino e della Circonval­
lazione Salaria ". I compagni del Co­
mitato di lotta per la casa hanno ri­
badito che il problema 'non può esse­
re ci'rcoscritto ai soli baraccati, che 
Roma è di fatto una città terremota­
ta tale da rendere legittima la propo­
sta della requisizione delle case vuo­
te già presentata in Prefettura e pre­
sa in considerazione dal dotto D'Ales­
sandro. «Sono delle favole", rispon­
de l'assessore, « solo in caso di guer­
ra si può fare la requisizione. lo non 
racconto favole come il mio predeces­
sore che aveva promesso la consegna 
di 2.000 appartamenti entro l'ottobre 
'73 nell'ambito del risanamento dei 
borghetti. Questi appartamenti non 
es istono. Per quanto -riguarda l'appli­
cazione dei programmi di edilizia eco­
nOmica e popolare ci vuole tempo: 
un anno e mezzo o due per comin­
ciare ·Ie prime parziali consegne di 
casa ai baraccati ". 

I compagni , andandosene, hanno ri­
badito che la responsabilità sia per la 
situazione edilizia che per l 'aumento 
pazzesco dei prezzi ricade completa­
mente sul Comune e sul governo, e 
che gli occupanti continueranno la 
lotta per i loro diritti. 

" significato politico di questa pre­
senza compatta davanti alla Riparti ­
zione è enorme; le fam iglie, anz iché 
disperderSi per tornare ai luoghi di 

Cagliari 

PRONTA MOBILITAZIONE 
DEGLI STUDENTI 

CONTRO GLI ARRESTI 
Questa mattina si è svolto un cor­

teo di 1.000 studenti scesi in scio­
pero contro gli arresti e il clima di 
intimidazione imposto nBi giorni scor­
si daHa poilzia . Agli Sliogans per la 
libertà dei compa9ni arrestati a Ca­
gliari e del 'compagno Marini si so­
no affiancati que'll i contro i costi e la 
selez ione nella scuola , contro la DC, 
e in lappoggio alla resistenza spa­
gnola. 

~I corteo è passato sotto i'I vice­
Consolato spagnolo e si è concluso 
all'Artistico occupato nei giorn i scor: 
si contro i doppi turni. Per martedl 
sera alle 17 nell'a facoltà di Lettere 
la sinistra rivoluzionaria a'ssieme ai 
collettivi -studenteschi ha organiz:a­
to un'assemblea contro la 'repressJO~ 
ne, e in preparazione delila giornata d~ 
lotta dall'8 marzo. Anche il Nuoro SI 
è svolto un corteo. 

A 
A 

POOrt,~mr.~t!Alt 

lA Ul'm PER lA CASA l'trmAPmtl SAI.! 
LfflORAT 

origine, sono rimaste unite e combat­
tive, e attorno a loro si consolida la 
sol idarietà proletaria. 

Le famiglie che occupano alla Ma­
gliana da oltre tre mesi hanno orga­
nizzato collette, raccolte di viveri, ed 
hanno dormito in massa alla Riparti-
zione. 

Già sabato pomeriggio , alle notizie 
degli sgomberi di massa e alle provo­
cazioni padronali e poliziesche, un 
corteo militante di più di 1.500 prole­
tari e compagni, con in testa il Comi­
tato di lotta per la casa di Primaval­
le, aveva portato per il quartiere di 
Primavalle le parole d 'ordine «Vo­
gliamo un fitto proletario 10% del 
salario n , • La polizia che sgombera 
non ci fa paura, lotta continua sem­
pre più dura D, «Fuori i compagni 
dalle galere dentro i costruttori e le 
camicie nere "_ 

Domenica pomeriggio una delega­
zione si è recata a Testaocio, dove 
era in corso l'assemblea nazionale dei 
delegati studenteschi ed ha letto una 
mozione che ha raccolto il consenso 
unan ime dell 'assemblea. In essa tra 
l'altro, viene fatta precisa richiesta 
agli studenti perché, oltre alla solida­
rietà militante finora espressa attra­
verso assemblee, manifestazioni e 
collette , impongano alle autorità sco­
lastiche lo stato d'emergenza e per­
ché le scuole, le aule universitarie, 
le mense studentesche siano messe 
a dispOSizione delle famiglie sgom­
berate con la forza perché possono 
continuare la lotta . 

Hanno aderito alla manifestazione 
di oggi martedl : il nucleo militare co­
munista V Reggimento Fanteria Aosta 
Caserma" Elia Crisafulli D , Messina; 
Collettivo Politico CNEN; Coordina­
mento romano parastatali; Comitato 
di coordinamento degli insegnanti di 
Roma; Collettivo comunista ferrovie­
ri di Roma ; I collettivi del Croce e 
gli organism i di base degli studenti 
(CPS, CPU, CUB, NL). 

I com itati di quartiere Magliana, 
Portonaccio e Primavalle aderiscono 
alla manifestazione di martedì 5 per 
la l ibertà dei lavoratori arrestati nel 
corso delle lotte per la casa a Roma. 
Ribad iscono l'esigenza e l'urgenza di 
coord inare tutti i momenti di lotte e 
di organizzazione per il diritto alla 
casa e contro le condizioni di vita nei 
quartieri popolari, all ' interno di un 
programma generale contro la crisi e 
l 'attacco al salario dei lavoratori. 

sto integrale del dazibao dei lavora- SUI sovraocarlchl e lo Zlavorragglo. Il sono statI al centro defla rivoluzIone 
tori del porto di Shanghai. motivo essenziale che impedisce di culturale in Cina: la po!itiC? al posto 

porre termine a tali procedimenti con- di comando, la suoordmazlone dello 
trari a regolamenti, è nella linea scor- sforzo produttivo alla linea rivoluzi~ 
retta seguita dai dirigenti. naria, il rifiuto della produzione come 

Eccone la versione in itaNano che 
apparirà nel n. 1 del «Bollettino del 
Centro di studio e informazioni sulla 
politica cinese". If testo del dazibao 
è preceduto daffa seguente nota reda­
zionale del « Quotidiarro del Popolo »: 

Questo dazibao rivoluzionario degli 
operai della quinta ~ona del porto di 
Shanghai ha toccato il problema cru­
ciale di oggi nella gestione delle im­
prese ed ha un .Ignificato reale e ge­
nerai.. Nelle imprese socialiste qua­
l'è in fin dei conti il fattore ' su cui 
far leva per mobilitare il dinamismo 
delle masse, per aumentar. la pro­
duzione? Non è una questione di po­
co conto, è una questione della mas­
sima importanza. Il dazibao fa suona­
reper noi il campanello d'allarme: 
.e il comitato di partito -non si oc­
cupa dei problemi importanti, posso­
no ripresentarsi di nuovo cose già cri­
ticate nella rivoluzione culturale e per 
le imprese socialiste c'è ancora la 
possibilità di avviarsi per la strada 
del revisionismo! 

Gli operai della quinta zona del por­
to di Shanghal hanno detto giustamen­
te: non vogliamo occuparci solo del­
fa produzione, ma anche della linea_ 
I compagni dirigenti di tutte le im­
prese devono perseverare nel mette· 
re la politica proletaria al posto di 
comando e accettare con modestia 
il controllo delle masse operaie, deb­
bono mobilitare le masse operaie af­
finché aiutino i dirigenti a controlla­
re quell'elemento essenziale che è 
fa linea, prendano in pugno la rivolu­
zione e promuovano la produzione, in 
modo che le nostre ImprHe sociali­
ste avanzino .sempre lungo la linea 
rivoluzionaria del presidente Mao. 

Come ci insegna il presidente Mao: 
.... ~I .popolo e 5610 il popolo è la forza 
motr~ce, il creatore deHla storia uni­
versale". «Un punto fondamentale 
per il 'partito comunista è quel'lo di 
fare diretto aiflfidamento s·ulle ,larghe 
masse popdlari rivoluzionarie D. Nel­
l'esperienza del molo di Yang'shupu, 
un e-Iemento importante è appunto 
quelilo di considerare gli operai del 
molo come i padroni del molo, di 
fare comp'Jeto affidamento sulle lar­
ghe masse op'eraie. f dirigenti della 
nostra zona invece, a parole dicono di 
fare affidamento su.l'le masse, ma 411 
momento di ag·ire, le masse se le di­
menticano. Se da qualohe 'anno la fi­
sionomia de,l/la nostra zona non ha 
avuto molti oam'biamenti, il motivo 
sta proprio qui. 'I dirigenti non coosi­
derano gl.i operai come padroni del 
molo, bensì come schiavi del tonnel­
laggio: questo è il rifle's<so, nella no­
stra zona, del'la .linea revilSionista di 
gestione delle imprese. 

. 1) DUE DIVERSI FATTORI SU CUI FA­
RE AIFFIDAMENTO RIFLETTONO 
DUE LINEE DIVERSE 

Su cosa fare a,f.fidamento per rea­
lizzare il pfano statale? l'esperienza 
fatta nel molo di Yangshupu consi­
ste nell'armare ·Ie masse operaie con 
il mar~rsmo-Ieninismo-pensiero di 
Mao Tse-tung, nell'avere piena fidu­
cia nelle larghe masse operaie e nel­
l'appog9ial"si ad esse. I diri.genti fan­
no 'affidamento SU91i operai e questi 
divengono più 'Consapevoli del :Ioro 
ruolo di protagonisti e di padroni. Per 
le larghe masse operaie, considerare 
'la fatitca come un -onore e fare un 
po ' di più per ila rivoluzione è diven­
tato un comportamento cosciente. I 
dirigenti -della nostra zona invece per 
mobi-I itare le masse non fanno leva 
S'ul lavoro politico e ideologico, mA 
sugli • i ·nc~ntiv-i,. e suille press·ioni. 
Da noi è frequente udire dai capi­
squadra questo tipo di mobilitazio­
ne: • Si Istac<:a quando è finito il lavo­
ro da fare », o .. ci 'Si va a ~ avare 
dopo che è stato realizzato il pia­
no D. 'Per portare a termine i compiti 
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2) DUE DIVERSI FATTORI MESSI Al 
POSTO DI COMANDO RIFLETTO· 
NO DUE LINEE DIVERSE 

Come s1abilire il rappo'rto tra -rivo­
luzione e produzione? t'esperienza 
del molo di Yangsnupu consi'ste nel 
mettere 'Ia politica prdle11aria al posto 
di oomando, prendere saldamente i'n 
pugno la rivoluzÌ{me nell'ambito del­
Ile sòvrastrutture, i cambiamenti -nei 
rapporti di produzione, per stimolare 
lo sviluppo delle forze produttive. In­
vece i dirigenti della nostra zona han­
no un punto di vilsta « puramente mi­
I itare» (burocraHco ed effi-cientisti­
co, vedi « Come oo'rreggere le idee 
erl1ate nel partito ", ;in Mao Tse-tung, 
Sul Partito, edizioni Oriente, 1971, p. 
19) e me·ttono « il tonnellaggio al po­
sto di comando,,: puntano sul ton­
ne'lIaggio e dimentilcailO cosa va mes­
so al primo posto; lSi preoccupano di 
organizzare ,le linee e dimenticano la 
linea che bisogna segui-re. Una volta 
dhe si faceva un carico di riso, per 
garantire a'lIe altre slquadre una mi­
gliore qualità del carico, una squadra 
aveva predisposto dei ,lavori di pre­
parazione, ritardando di un po' i tem-

. pi delle operazioni. 'l'I giorno suocessi­
vo, 'alla riuni-one delle squadre, i diri­
genti hanno lodato quelle c'he ave­
vano ra'ggiunto un tonnelliaggio eleva­
to , senza dire una sola parola per 
que'lIa che aveva dato p-rova di un 
eocellente stili e di 'lavoro. !le maSiSe 
'hanno detto con 'Collerta: « MacC'hé 'sti­
le di lavoro, qui è me'glio star-e in 
regola col tonnelll,aggio!». «Uno &tile di 
lavoro elevato vale meno di un ton­
nellaggio e'levato! ». Per rincorrere il 
tonneLlaggio, i dirigenti invece dt con­
si-derarele cose a lunga scadenza e di 
liberare una parte della m!ano d'Ope­
ra perché si occupasse de-Ila mecca­
nizzazione, si accontentavano di far 
trasportare i pezzi di ferro uno ad 
uno, a forza di braccia. Un opertaio 
aveva proposto di adottare una ben­
na magnetica per realizzare presto la 
meocanizzaziofle del porto. Dopo aver­
lo ascolt1ato iii caposquadra non solo 
non lo ha appoggiato, ma 'lo ha re­
darg-uito a muso duro -di;cendo: «So­
no sogni! D. Così il dinamismo delle 
masse ne'I trasformare la fisi'onomia 
del porto è stata soffocata sotto il 
peso del tonnellaggio. 

fine a se stessa, l'accettazione di un 
impegno anche pesante di la V'oro pro-­
duttivo ma soltanto nel quadro del 
proseguimento della lotta di cI'8'sse e 
di un controNo effettivo deIle masse 
operaie sulla produzione. Questi prin­
cipi sono stati slntetizzati neNa paro-­
la d'ordine di Mao « Fare la rivoluzio­
ne e promuovere fa produzione" con 
cui è stata condotta negli anni pas­
sati Ufl/8 lotta di massa contro fa li­
nea che d'ava invece la priorità alle 
«f.orze produttive ", che cioè consi­
derava fondamerrtalmente risolte le 
contraddizioni di classe aIl'irrterno 
della società cinese e vedeva nello 
svHuppo più rapido possibile della 
prodUZione il compito prioritario dei 
comunisti cinesi. 

La presa di posizione dei portuali 
di Shanghai conf.ro i dirigenti della 
quinta zona, esclusivamente preoccu­
pati di realizzare la norma di produ­
zione e incuranti del favara politico e 
ideologico come mezzo di mobilitazio­
ne di messa, equivale a un ril'ancio 
della lotta di classe, non soltanto sul 
piano generale dei principi, come 
spesso fu il caso nella passata pole­
mica contro la «linea nera ", parten­
do dal terreno concreto dei rapporti 
di lavoro in uno dei centri vitali del­
t'economia cinese quale è l'affollato 
porto di Shanghai, dove le condizioni 
di lavoro non sono certo tra le più 
agevoli data la scarsezza di mezzi 
meccanici per il carico e lo scarico 
delle merci e la. predominanza del 
lavoro a mano. Ed è proprio qui, do-­
ve una politica di incentiVii e soffeci­
tazioni materiali avrebbe potuto trq­
vare un terreno favorevole per la ov­

-via convenienza economica ad accet­
tare premi di adempimento e supe­
ramento deNe norme, che gli operai 
si sono ribeffati contro la gestione 
revisionista. 

E' forse la prima volta che - alme­
no pubbficamerrte - la fotta tra le 
du,e linee viene affrontata con tanta 
nettezza nel quad'ro di una «verten­
za aziendale iO, e viene dimostrato su 
un esempio specifico di 'Organizzazio­
ne del lavoro - le operazioni per il 
carico di riso sul mol'O Yangshupu -
non soltanto li cé/lrattere -burocratico 
ed espressivo -defla gestione dj tipo 
«puramente mifitare '", ma la sua 
stessa inefficienza ai fini del migli~ 
ramento della produzione. E gli ope-

3) DUE DIVERSI PUNTI DI PARTENZA rai respingono questo tipo di gestio­
RIFLETTONO DUE LINEE DIVERSE ne non soltanto per difendersi dal so­

Nelila realizzazione del piano biso­
gna preoccuparsi solo de~ proprioset­
tore, del proprio 'particolare, oppure 
prendere in considerazione fa situazio­
ne d'insieme, partire <la «tutta 'Ia 
scacchiera ,, ? L'esperienza del molo 
di YangS'hupu è questa: pur essendo­
ci una divi'sione del lavoro, le idee 
sono 'collegate in modo organico, si 
curano bene i 'rapporti tra la testa 
e la coda della fila che regge lo stes­
so peso, c'è concertazione re'ciproca 
e si coopera nelila lotta. I dirigenti 
della nostra zona invece pensano so­
Ia 'a se stessi e se -ne 'ill1ischiano de­
gli altri , badano solo ali loro settore 
particolare e non alla situazione d'in­
sieme ; si verificano persino fenome­
ni strani come quando alcune squa­
dresuperano la 'norma del tonnellag­
gio mentre il ritmo delile operazioni 
di 'cariCO e scarico risulta rallentato. 
AI'cune squadre si conteooono le mer­
ci più pesanti e quando scaricano 
que'lIe leggere verso l'iriterno della 
stiva, col sistema di «"Scavare un poz­
zo e lasciare una montagna »; così 
il loro tonnellaggio è maggiore, ma 
Ile altre squadre devono fare un lavo­
ro doppio per ritirare fuori 'le merci 
leggere : la conseguenza è che il rit­
mo delle operazioni rallenta ... 

/ 

Dobbiamo essere i padroni del mo-
lo e non gH sch iavi del tonnellaggio. 
Oocupandoci del molo, dobbiamo oc­
cuparci -non solo della produzione, 
della quantità e della rapidità del Ca­
rico e dello scarico, ma soprattutto 
della linea po l-itica. Oobbiamo muover­
ci , parla re <IeNa 'linea politioa , m ettere 
allo scoperto le contraddizion i, fare 
confronti con gli altri , stimolare la 
trasformazione; dob'biamo gestire be­
ne gli affari dalla qunita zona, quell i 
del porto di 'Shangha i e queHi del'la 
Cina. 
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vraccarico eccessivo di favoro e daJ­
le angherie dei capisquadra ma anche 
"er affermare il proprio dirìtto a in­
tervenire nell'organizzaziqne del la­
voro, -ad assumere iniziative, a- pa­
droneggiare il processo lavorativo 
neNa sua globalità. 

Occorre ancora dire che il caso dei 
portuali di Sharrghai norr è isolato. 
Sempre più frequentemente la stam­
pa cirrese dà rrotizia di collettivi ope­
rai di aziende, miniere, cantieri im­
pegnati in discussioni e polemiche 
contro la linea della «produzione al 
primo posto IO, per cui il compito prin­
cipale deffa clesse operaia sarebbe 
queffo di lavorare e il lavoro produt­
tivo costituirebbe il modo di fare ~ 
IiUca degli operai. La discussione in 
corso concerne anche la funzione dei 
sindacati, da poco ricostituiti, ed an­
che neT lavoro sindacale la discrimi­
narrte tra le due linee passa attraver­
so chi considera che il sindacato deb­
ba «organizzare ed urrire le masse 
operaie per condurre la lotta -di clas­
se e continuare la rivoluzione sotto la 
dittatura del proletariato iO e chi pen­
sa che iT sindacato debba «invitare 
gli operai a occuparsi esclusiv:arn.en­
te deffa produzione perdendo dI vIsta 
la rivoluzione socialista 1> (come han­
no scritto recentemente gli operai di 
un cantiere edile di TientsinJ. 

Quanto sta succedendo nelle fab­
briche cinesi si collega inoltre stret­
tamente con il movimento che è in 
corso neffe scuole contro l'autorita­
rismo e /a disciplina scolastica (00-
me è stato documentato nel nostro 
giornale del 17 febbraioJ. Si tratta 
cioè di una linea precisa di richiamo 
non solo più rituale alla rivoluzione 
culturale, ma che vede impegnati nu­
merosi coffettivi di base della socie­
tà ci.nese nell'identificazione concre­
ta dei modi e delle forme in cui ri­
compaiono oggi le tendenze revisio­
niste. 

LOTTA CONTINUA - 3 

MEDIO ORIENTE: 
il "no" della Siria 
al "disimpegno" 
sul G'olan 

Il bacio sulle due guance dato dal 
presidente s-iriano Assad a Kissin­
ger, alla partenza di questi da Dama­
sco, non ha siglato il raggiungimento 
di un accordo tra Siria e Israele. Tut­
to è stato rimandato a colloqui che 
si svolgeranno a Washington tra una 
qUindicina di giorni, e che saranno 
peraltro indiretti, quasi a simboleg­
giare la distanza diffici1mente colma­
bite tra le due posizioni . Da una parte 
quella di Israele, enunciata durante 
un colloqUiO durato sette ore tra Gol­
da Meir e Kissinger: ritiro dai terri­
tori occupati durante la guerra di ot­
tobre e creazione di una zona cusci­
netto, controllata daIl'ONU, sul tipo 
di que'lla di Suez; esclusione, invece, 
di uno sgombero completo del Golan. 
Dall'altra, quel-la di Damasco, che 
chiede la restituzione di tutti i terri­
tori occupati nel '67. 

Fallite, quindi, le previsioni di un 
immediato accordo, che si bas·avano 
sull'andamentodell \incontro svoltosi 
a Washington tra Kissinger e r minic 
stri degli esteri egiziano -e saudita, e 
sulla decisione siriana di fornire, con 
l'elenco dei prig'ionieri israeliani, u.na 
concreta prova di buona volontà. . 

L'insuccesso di Kissinger ·non ri­
guarda solo il disimpegno militare sul 
Golan '(Ia cui soluzione è stata per 
ora rinViata), ma anche il problema 
dell'embargo, peraltro st·rettamente 
col'legato al primo. Anche qui l'otti­
mismo di Kissinger e dei suoi amici 
egiziani e saudiani si è scontrato con 
il condizionamento che la posizione 
rigida dei siriani ese'rcita sui gov·er­
ni dei paesi arabi produttori. In altri 
termini, la difficoltà di pervé'Oire al 
disimpegno militare sul Golan ostaco­
la quella normalizzazione dei ,rappor: 
ti tra Stati Uniti e governi arabi CUI 
il segretario di stato americano pun­
ta decisamente, anche per i risvolti 
propagandistici interni di un suo even­
tuale successo -su questo fronte. A 
garantire la riuscita della rD.lssione 
di Kissinger non è stato sufficiente 
l'appoggio del,I'Arabia Saudita e dello 
Egitto. Soprattutto quest'ultimo non 
ha risparmiato pressioni sul governo 
siriano, temendo sempre più di tro­
varsi isolato e di prestare il fianco a 
chi lo accusa di cercare soluzioni bi­
laterali. senza preoccuparsi della sor­
te dei palestinesi e di quella dell'al­
leato siriano. 

Se Stati Uniti e Egitto hanno fret­
ta, il governo siriano dà al contrario 
l'impressione di poter giocare sui 
tempi lunghi, usufruendo di un pote­
re contrattuale decisamente maggio­
re di quello dell'Egitto . Per esempio, 
esso non è ricattato (come era l'Egit­
to) da una posizione militare sfavo­
revole e non sostenibile a lungo. La 
Unione Sovietica, che proprio in que­
sti giorni si rifà viva nella zona con 
i"1 viaggio di Gromiko (preludio a quel­
lo, più impegnativo, di Podgornil, non 
può 'negare ad Assad .il suo appog­
gio, se non al prezzo di vedere ulte­
riormente indebolirsi la sua posizione 
già precaria. Il «ritorno" dell'URSS 
ha avuto modo di esprimersi anche 
nella visita a Mosca del vicepresi­
dente iracheno, che ha fornito l'occa­
sione per r ibadire, in unadichiarazio­
ne comune, l'ostilità dei due governi 
a soluzioni insoddisfacenti del con­
trasto Siro-israeliano, e il loro appog­
gio alla liberazione di tutti i territori 
arabi occupati. In più, l'atteggiamen­
to «duro» -di Damasco trova anche 
un corrispettivo nelle posizioni della 
Resistenza Palestinese, la cui rappre­
sentatività internazionale è uscita 
rafforzata dal vertice islamico di La­
hore, nel quale anche governi reazio­
nari e filoamericani (l'Iran, la Tur­
chia) hanno dovuto avallare la causa 
palestinese, e riconoscere Arafat co­
me suo portavoce indiscusso. Assad, 
quindi , non ha fretta, e non possono 
averne neppure gli israeliani, che si 
trovano oggi ad affrontare una grave 
crisi politica. Di fronte alla prospetti­
va di capegg iare un governo di mino­
ranza, del tutto inadeguato ai compiti 
del momento, Golda Meir ha infatti 
rinunciato all'incarico, e la soluzione 
della crisi governativa è tuttora in 
alto mare. La fragilità del quadro po­
Jitico israeliano, che si risolve per 
ora in una diminuita capacità d' inizia­
ziativa delle " colombe" , insidiate 
dalla destra, è uno degli scog li con 
cui deve misurarsi la strategia di Kis­
singer. A questo si aggiunge la mag­
gior capacità di manovra dei governi 
arabi «progressisti », favor ita anche 
dal cauto ritorno dei sovietici sulla 
scena mediorientale. 
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FIAT - RIPRENDE OGGI LA TRATTATIVA 

Metalli: 8 ore di sciopero contro 
licenziamenti di due del~gati • 

I 
La trattatiVla Fiat riprende domani 

a Roma , con la mediazione del mini­
stro «per l'ordinaria amministrazio­
ne D Bertoldi. A quanto pare, secon­
do i sindacati, ,la .crisi di governo non 
ha cambiato niente. « La crisi gover­
nativa non investe la 'sostanza delle 
richieste presentate dai sindacati» 
ha dichiarato Franco Aloia, segreta­
rio della FIM; i l segretario dena 
UH.!M, Corrado Ferro, ha definito ,la ' 
mediazione mini'steriale nonostante l'a 
crisi come 'una «scappatoia» neces­
saria per arrivare IélNa cQ'nclusione 
della vertenza: « 'la trattativa - in 

qualunque sede - ,è matura per giun­
gere ad una conolusione 'Soddisfa­
cente ed in termini ragionevoli» ha 
aggiunto Ferro. Ohe la crisi di gover­
no sia destinata a condizionare pe­
santemente la trattativa è stato obli­
quamente ammesso da Aloia, che ha 
tenuto a precisare: {( ci sono dei ,li­
miti che non siamo disposti a supe­
rare, anche in periodo di cri'si n . Quel­
lo che comunque risulta 'ohiaro, dalle 
diahi'arazioni dei sindacaHsti, è la vo­
'Iontà di arr~vare a chiudere al più pre­
sto. 

Mia Fiat-Metalli, la lotta contro l'a 

CONFERENZA STAMPA DELL'ESECUTIVO DEL C.d.F. DEL­
L'ALFA 

MILANO: oggi ~anifestazion,e 

dell'Alfa con la Siemens e la Boselli 
Questa mattina alcuni membri del­

l'esecutivo del consiglio di fabbrica 
del'l'Al,fa hanno tenuto U'rtIa conferen­
za stampa per fare il ,punto suilia ver­
tenza e per confermare ,le iniziati­
ve di lotta già progr.ammate perla 
settimana. Ne'll'incontro .con la stam­
pa i sindaoalisti, dopo la rituale espo­
sizione delle richieste contenute ne'l­
'la piattaforma e delle risposte fin qui 
date dai padroni, 'la cui sostanza è no­
ta (no alila garanzia del salario, un GU­
mento di 1'2.000 lire, investimenti sì 
ma soprattutto al nord), hanno ap­
prafittato deH'ocoasione per 'rilanciare 
la proposta del 6 x 6 già affossata da­
gli operai neHe assemblee, prima di 
essere giudicata daN'lntersind, al ta­
volo ,del/le trattative, come «antieco­
nomica " . Sul salario i 'sindacalisti 
hanno ,detto che manterranno una 
ri'gidità assoluta sulla richiesta del­
'le 23.000 lire e che, rispetto ad una 
rivalutazione del,la piattaforma, men­
tre uguale i ntransigenza sarà porta­
ta ava'nti sul problema de/Ila garanzia 

del salario, si potrà pensare di rivede­
re il valore punto della contin'genza 
unifi.candolo al punto più alto (cosa 
questa che è già .contenuta ne'Ila piat­
taforma Italsider). 

Sulle scadenze di lotla, dltre ad un 
abboccamento programmato col mini­
'stra GUJllotti (per discutere del com­
plesso prob'lema degli i investimenti) 
ed ora messo in forse dana crisi di go· 
verno, ,è stato confermato il corteo 
di domattina alla regione insieme al­
la Siemens e al,la Bosel'li in 'lotta ed 
ugualmente confermate sono state ,le 
assemblee aperte C'he si terranno 
giovedì ad Arese e a'l Portello, a cui 
sono stati invitati addirittura tre mi­
nistri o ex-ministri, quello delle par­
tecipazioni statali, quel'lo de'I lavoro 
e quello del mezzogiorno. Tanta gra­
zia per gli' operai dell'Alfa però pro­
babilmente non ci sarà, giovedì, es­
sendo sicuramente i mini'5tri più oc­
cupati agara-ntire 'i -!-oro posti dila­
varo che a di'S'cutere ne'Ile assemblee 
dei piani di i'nvestimen1i al sud. 

ALL'ANSALDO MECCANICO DI GENOVA 

Sciopero autonomo 
contr,o il furto delle trattenute 
GENOVA, 4 marzo 

Ad una settimana dal .. regalo» di 
Rumor e di La Malfa, la direzione 
aziendale e la riforma tributaria han­
no fatto la ,loro parte nella rapina sul 
salario operaio. Le buste paga di, feb­
braio sono state una provocazione e 
una presa in giro: quasi ,la totalità 
degli operai non superavano con le 
loro buste paga le 110-120 mila lire , 
Pare .che l'unico' ad avere una cifra 
« eccezionale" alla caldereria (qual­
che cosa in più di 170.000 lire) fosse 
un O.S. imbottito di straordinario. La 
rabbia e lo scontento sono stati ge­
nerali. « l,n vent'anni, ,ci hanno dato 
un'unica riforma, quella tributaria". 
La di'rezione ha studiato tutti i siste­
mi per conteggiare le trattenute sul­
la busta, tutte altissime e inventate di 
sana pianta. Ad esempio un O,Q. vie­
ne tassato per 200.000 lire, senza ,che 
le abbia effettivamente ri'cevute, per­
ché in base a chissà quale crite'rio 
viene conteggiato lo straordinari'o che 
potrebbe fare, ma che in effetti non fa, 
oltreché il cottimo che non guadagna 
e acconti che non ha ricevuto. 

Venerdì mattina alle otto nella cal­
dereria gli operai hanno formato un 
corteo che attraversando le navate, si 
è via via ingrossato, fermando tutti i 

reparti. Al.cuni non hanno 'neppure ini­
ziato il ,lavoro. Si sono poi diretti ver­
so la portineria per raggiungere i re­
parti centrali della fabbrica. A questo 
punto è scattato l'allarme sindacale: 
l'esecutivo di fabbrica e alcuni dele­
gati hanno improvvisato un cordone 
che ha trattenuto gli operai, cercando 
di convincerli che gli obiettivi della 
piattaforma avrebbero migliorato le 
cose e avrebbero impedito questa ve­
ra e propria rapina. Ma nonostante le 
belle parole i delegati del PCI non so­
no riusciti convincenti neppure nei 
confronti dei propri compagni di par­
tito. Questi ultimi assieme agli altri 
operai hanno scioperato sino alle 9 
e 30. L'intenzione è di riparti're con la 
lotta se la direzione non modifica le 
buste paga o il C.d.F. non ottiene, 
così come si è impegnato, correzio­
ni e spiegazioni concrete . 

E' ripresa in modo generalizzato la 
discussione sugli aumenti salariali, 
sulla rivalutazione delle richieste, ma 
soprattutto sulla detassazione. La rot­
tura della tregua salariale in fabbrica 
assume un significato specifico a po­
chi giorni dallo sciopero generale, 
perché è i I segn,o di una sempre mag­
giore chiarezza operaia sui propri 
obi ettivi materi al i. 

TARANTO - ROTTE LE TRATTATIVE ALL 'ICROT 

Gli operai cacciano il mafioso Vinc'i 
TARANTO, 4 marzo 

In risposta all'atteggiamento de 1,­
l'ICROT alle trattative sul problema 
dell'inquadramento unico (l 'azienda 
non vuole concedere il terzo livel­
lo agli operai delle pulizie), qU& 
sta mattina il consiglio di fab­
brica ha proclamato due ore di 
sciopero con assemblea; la parteci­
pazione degli operai è stata totale. 
,Nel corso dell'assemblea delegati ed 
operai hanno denunciato le manovre 
della direzione e il ruolo di provoca­
zione che la CISAL svolge. 

Infatti il mafioso Vinci , capo della 
CISAL, negli ultimi tempi ha cerca­
to, con il pieno appoggio della dire­
zione, senza peraltro riuscirci , di 
riacquistarsi un minimo di spazio. 

Alla rottura delle trattative, si è ag­
giunta così la volontà di spezzare sul 

nascere ogni possibile iniziativa d i 
questo sindacato giallo. 

Così, finita l'assemblea, tutti gli 
operai (circa 500) sono andati in mas­
sa sotto gli uffici CISAL; al grido di: 
« L'ICROT è rossa Vinci nella fossa ", 
« Vinci e CISAL la mafia sta là n. 150 
operai sono entrati negli uffici , meno 
tre gli altri sono rimasti fuori a s,can· 
dire gli slogans contro Vinci e con-
tro la direzione. ' 

Una delegazione di massa si è poi 
recata prima dal capo personale poi 
dal capo cantiere per chiedere che 
a Vinci non sia più concessa la pos­
sibil ità di c ircolare liberamente in 
fabbrica e svolgere le sue funzion i 
clientelari negli uffici della direzio­
ne. Alla di rezione dell'lCROT e a Vin­
ci è rimasta ben poca scelta: Vinci 
se n 'è andato non solo dagli uffic i, 
ma anche dal cantiere. 

sospensione dei ,due dele'gati è con­
tinuata, oggi, con uno sciopero di ot­
to ore . I picchetti hanno cominciato 
a formarsi dalle 4 del mattino, per 
ingrossarsi fino a 'raggiungere ,diver­
se deci'ne di persone, cifra mai vista 
in una fabbrrca pi'ccola come 'la Metal­
li. Il dato 'più rilevante, oltre alla pie­
na riuscita del'lo sciopero, è stata la 
ampia partecipazione al picchetto di 
compagni operai e de'legati di a'ltre 
sezioni Fiat, in part icol'are del lin­
gotto, che 'proponevano addirittura di 
usare le due ore di sciopero, previ­
ste per ,domani nel loro stabilimento, 
per fare un corteo alla Metalli. 

ROTTE NUOVAMENTE LE 
TRATTATIVE PER IL GRUP­
PO OLiVETTI 

Continua a Scarmagno 
il blocco dei pro doni finiti 

IVREA (Torino), 4 marzo 
Nella serata di venerdi scorso so­

nò state nuovamente rotte le tratta­
tive per la vertenza del gruppo Oli­
vetti, La di rezione, nella speranza di 
dividere il sinda~ato (puntando in 
particolare sul ruolo giocato alla Oli­
vetti dalla UILM), aveva modificato 
leggermente le sue posizioni. Sul pre­
mio di serie si proponevano addirit­
tura cinquemila lire in più rispetto 
alla richiesta sindacale, ma sulla pa­
ga oraria era netto il rifiuto di ogni 
aumellto, Veniva concesso qualche 
passaggio di categoria in più , e, 
sulla mensa, si riproneva di bloc­
care il prezzo fino al 1975, ri­
fiutando però il prezzo politiCO. 
Di fronte a questi « no", il sinda­
cato è stato costretto alla rottura, 
dall'enorme tensione esistente in fab­
brica: la delegazione ha dovuto acco­
gliere la volontà espressa dagli ope­
rai, così come i sindacalisti hanno do­
vuto avallare le forme di lotta, come 
il blocco dei cancelli e dei prodotti, 
imposte in questi giorni dagli ,operai 
nel corso di un'eccezionale mobilita­
zione che ha coinvolto tutti gli stabi­
limenti della zona di Ivrea. 

Per i prossimi giorni, il sindacato 
ha programmato un'ora e mezza di 
sciopero al giorno. Giovedì si riunirà ' 
a Torino il coordinamento nazionale 
del gruppo per discutere sull'induri­
mento della lotta. A Scarmagno og­
gi è continuato il blocco dei prodotti 
ftniti. Negli altri stabilimenti sono in 
programma assemblee nel pomerig­
gio. A. San Bernardo molti delegati 
hanno proposto al C.d.F. riunitosi sta­
mane di dare inizio già da domani al 
blocco. 

PROCESSO MOLINO-LOTTA 
CONTINUA 

(Continuaz. da pago 1) 
questura. Lotta Continua è incrimina­
ta , ma nel tentativo di scc;>ngiurare un 
processo troppo rumoroso, ci si Hmi­
ta ailia con1estazione minore delle 
« notizie fal'se" lasCliando fuori vili­
pendi e diffamazioni. 
SANTORO SUGLI SPECCHI 

Anche 'l'udienza di oggi ha confer­
mato Cflamorosamente quanto fosse 
sbagliato quel ca'lcolo. 
Santoro, non potendo smentire nuHa, 
ha tentato di rivoltare punto per pun­
to la frittata dando 'la « sua" versio­
ne dei fatti, ed ha finito per cadere 
più volte in contraddizione mettendo 
in serio imbarazzo se stesso e il pre­
si'dente Jezzi , 'che pure ha fatto di tut­
to perché alla fine risu'lta-sse un ver­
ba'le almeno decoroso della deposi­
zione. 

Santoro « non esclude» ' di aver ri­
cevuto Invernizzi, ma in compagnia 
di altri giornal' 'Sti. Chi fossero, non 
è 'dato sapere : Santoro non ha fatto 
un 'solo nome. Riguardo all'attentato 
ci fu, è vero, una sua osservazione 
sulle bombe «di destra e di sini­
stra» ma egli Va'leva so~o dire che , 
destra o sinistra a lui « interessa so­
Ia che si'ano bombe ". Vero anche che 
Santoro invitò i'l suo i nterlocutore a 
rivolgersi a Molino, ma c 'è stata trop­
pa malizia nell'interpretazione: Santo­
ro voleva solo indir izzare i'l giorn8'lis1a 
a C1hi , per dovere di ufficio , era i'l più 
informato i'n merito, un « espe'rto di 
stragi ", per 'l'appunto. 

E' ugualmente vero che Santoro ha 
associato il nome di Molino all'affare 
Juliano, ma non certo per riferirsi al­
l'assassinio del portiere Muraro e al­
la punizione di Juliano orchestrata da'I 
capo della politica : s'i trattava di in­
quadrare il personaggio Mdllino per 
fornire elementi a queg'li s'Provveduti 
de i giornal i'sti. P.er i ne'i'so, questi rife­
rimen't'i 'a Muraro, resi dal compagno 
Di Giovanni più espliciti di quanto 

INCHIESTA CALABRESI 

Mandato di canura 
contro i tre fascisti. 
nel franempo diventati 
uccelli di bosco 

Il sostituto procuratore della Re­
pubblica di Milano, Riccardelli, ha 
emesso nei giorni scorsi tre manda­
ti di ,cattura per l'uccisione del com­
missario Calabresi. La notizia è sta­
ta resa nota domenica: i mandati col­
piscono il terzetto fascista che già 
venRe indiziato per lo stesso episo­
dio nel settembre del 1972, quando 
venne fermato alla frontiera con la 
Svizzera a bordo di una macchina ca­
rica di esplosivi, armi e munizioni. 

Sono Gianni Nardi , Bruno Stefano 
e Gudrum Kiess : I due noti fascisti 
e l',attricetta tedesca furono al centro 
dell'inchiesta-Calabresi per meno di 
un mese : dopo una serie di confron­
ti e di perizie vennero prosciolti e 
rimase in piedi solo l'accusa di « as­
sociazione a delinquere". Nel feb­
braio del '73 erano già liberi. 

A uri anno di d'istanza il sostituto 
procuratore Riccardelli ha nuovamen­
te emesso i tre mandati di cattura: 
il fatto nuovo che li avrebbe determi­
nati sarebbe una confidenza di una 
detenuta che hé! diviso la cella con 
Gudrum Kiess. In ogni caso vale la 
pena di sottolineare come nessuno 
dei tre fascisti sia stato fino ad ora 
arrestato. Gianni Nardi è latitante da 
tempo: nelle scorse settimalle non 
si è presentato al processo che lo 
vedeva imputato per la rapina e lo 
omicidio di piazzale Lotto a Milano, 
e dal quale è uscito con un 'assoluzio­
ne per insufficienza di prove. 

Con questi e altri precedenti, a 1-
trettanto gravi, (Nardi è implicato 
nell'inchiesta per le SAM, ed in quel­
la per i fatti del 12 aprile a Milano; ' 
Stefano nel golpe di Valeria Borghe­
se) i due hanno potuto acl issarsi. 

L'inchiesta sull'uccisione di Cala­
bresi fu aperta, nel maggio del '72, 
con una forsennata ' campagna contro 
la sinistra rivoluzionaria che culminò 
con un'incredibile montatura contro 
una compagna irlandese dell'IRA che 
aveva tenuto alcune assemblee in 
Italia e che attualmente si trova in 
gravissime condizioni in una, prigione 
inglese ' per aver portato alle estre­
me conseguenze uno sciopero della 
fame. Un altro castello di accuse, poi 
miserevolmente crollate, venne .co­
struto contro un operaio licenziato 
dell'Alfa Romeo, militante di Lotta 
Continua. 

Di re:cente il sostituto procuratore 
Riccardelli che dirige l'inchiesta sul­
l'uccisione di Calabresi, era stato og­
getto di una pesante manovra del 
procuratore-capo, Micale, che nello 
ambito del giro di vite autoritario im­
posto alla procura di Milano, lo ave­
va minacciato di sanziòni disciplinari 
con la grottesca motivazione di «scar­
so rendimento". 

Santoro non i nte-nd e s's e , non sono pia­
c;iuti al presidente e al P.M. , che sono 
insorti perCihé la faccenda ,di Padova 
fosse messa prontamente da parte. 

Poi il colonneHo ha prosegui10 
« contestando" 'le affermazoni di Sar­
di, -l'altro giom8ilista. Santoro non so­
lo ammette di averlo ricevuto qualche 
tempo dopo l'attentato, ma riconosce 
anche che ci fu uno scambio di bat­
tute sull'attribuzione dell'attentato a 
un c0"P0 di polizia. Solo ohe ,le .cose, 
dÌ'Ce Santoro, sono esattamente l''in­
verso di came le prese-nta Sardi: fu 
proprio iii giornalisM, 'slingolarmente 
i'n'formato,ad insinuare che 'la bomba 
fosse stata c'()II'locata da un 'corpo di 
pdlizia. Santoro gli i rispose - ma solo 
per fare dell 'ironia - « m'i dia il tem­
po ,di staI:Jilire qua1e dei numerosi 'cor­
pi di 'po'lizia è respons'abille ". 

Sempre a p'roposi10 di Sardi Santo­
ro 'ha voluto strafare, presentando'lo 
mina.cc iosamente in una luce ambigua: 
mi foce un discorso strano, dice i'I 
colonneNo. Arrivò a farm'i uno schiz­
zo de'Ila bomba e de~ suo meccani­
smo a pendolo. Ma anche a questo 
proposito il colonnello è stato sfor­
tunato: lo schizzo, e i « discorsi stra­
ni ", erano già comparsi a tutta pagi­
na sull'Adige di Trento il giorno dopo 
l'attentato. 

Alt~i sciv{)lloni poco edificanti , San­
turo IN ha fatti <sul tema spinoso dei 
propri rapporti con Sergio Zani, j!J pro­
vocatore ri'cattato dalla questura. Ha 
ammesso di essersene servito per 
avere informazioni sull'attentato in 
qUestione: «è un 'individuo che vive 
di espedienti; è Ilogico (ma logico per 
ahi?, n:d.r.) che, scoppiate le bombe. 
mi appoggia'ssi a Zani. Nella specie, 
feci un tentativo d'informarmi presso 
di lui per la bomba ». 

Ha ammesso che Zani andò a chie· 
dergli favori, (o erano ricompense do­
vute?) in parti.colare per essere eso­
nerato dal servizio mi'litare. Ha am­
messo, infine, di non essere stato del 
tutto sordo a quelle richieste, dasto 
C'he per sua stessa ammr.ss'ionegli ri-
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Marini denuncia in aula le faziosità 
delll istruttoria e del processo 

Il processo Marini continua in un 
clima di tensione che il presidente 
Fienga fa di tutto per alimentare , 
con la collaboraz ione del PM Nj;(:efo­
ro , che oggi è arrivato a dire: « Fac­
cia scrivere tutto , ci sarà la resa der 
conti di quello che sta succedendo 
qui ". 

Giovanni Marini ha spiegato la si­
tuazione e il clima politico in cui è 
maturato l'episodio dell'aggreSSione 
fascista contro lui e Mastrogiova-nni. 
Ha riferito episodi di violenza e ag­
gressioni di cui fu vittima da parte 
delle squadracce fasciste, ed il clima 
di tensione contro la sinistra ufficia­
le e rivoluzionaria, che si era creato 
soprattutto dopo il comizio di A lmi­
rante. Marini ha poi denunciato la fa­
ziosità a senso unico che hanno pre­
so fin dalle prime battute le indagini 
condotte dal giudice Lamberti, ed ha 
descritto l'atteggiamento aggressivo 
tenuto da Lamberti durante l'interro­
gatorio suo e di Mastrogiovanni, la 
minaccia dell'ergastolo usata a scopo 
i nti midatorio. 

Giovanni Marini ha parlato poi del 
tentativo di infiltrazione di un noto 
fascista di Agropoli, soprannomi nato 
« piccirillo ", che cercava di avere da 
lui informazioni sulle indagini che an­
dava facendo circa la morte dei 5 
anarchici calabresi davanti alla villa 
del principe nero Valeria Borghese. 
Non contento di questo, « piccirillo " 
andava facendo proposte provocato­
rie circa la possibilità di impossessar­
si. degli schedari dell'ufficio politico 
della questura di Salerno! 

In riferimento alla figura ,di Genna­
ro Scariati, Giovanni ha dichiarato di 
non averlo mai considerato come un 
comp'agno, cioè « uno di sicura fe­
de ", ma come uno che « avendo ap­
preso sommariamente le dottrine 
marxiste ", si facesse notare e voles-

se palesamente farsi conoscere da 
lui. Scariati è anche quello che fece 
conoscere a Marini il « piccirillo ". 

A un certo punto dell'interrogato­
rio, il fascista De Marsico s 'incazza 
per il tono e i sorrisi di Giovanni, 
che risponde secco: «,lo rido del mi­
nistro di giustizia fas,cista, collabo­
ratore del codice fascista Rocco ». De 
Marsico: « Oggi c'è il codice di Za­
gari e dei vostri compagni ". 

La difesa fa presente come la cor­
te voglia escludere dal processo tut­
ti quei testimoni che possano chiari­
re il clima in cui è avvenuta l'aggres· 
sione fascista a Marini. Nei confronti 
della richiesta di ascoltare la testimo· 
nianza di Gennaro Scariati, la difesa 
di parte civile e il PM si oppongono 
istericamente. 

La corte respinge tutte le istanze. 
Il processo viene rinviato a doma­

ni alle 9,30, dopo che Giovanni ha 
chiesto che gli venga consentito di 
leggere tutti i giorn,ali , mentre gli è 
stato rifiutato perfino l'Avanti! in 
quanto giornale politico di partito! 

Mozioni di solidarietà con Giovanni 
Marini sono state votate dal Consi­
glio dei delegati del CNEN-Casaccia 
di Roma, e dal congresso FIDAC-CGIL 
del Monte dei Paschi di Siena. 

Anche i detenuti del terzo braccio 
del carcere di Salerno hanno voluto 
testimoniare la loro solidarietà a Ma· 
rini con una manifestazione di pro· 
t~sta . 

A Genova, sabato 1.500 compa'gni 
hanno fatto un corteo per ia Hbertà 
del compagno Mar-ini. 

Agli slogan dell'antifascismo mili· 
tante, si sono affiancati durante il 
corteo quelli contro ' il boia Franco, 
che proprio sabato mattina ha féitto 
assassinare con la garrota due oppo­
sitori del regime, l'anarch ico Puig An­
tich ed un giovane polacco. 

Manifestazioni in tuna Europa 
contro ·llassassinio di PuiO 

Mentre a Bilbao il vescovo Ano­
veros, « .co'lpevole " di aver denuncia­
to la 'repressione poliziesca in atto 
ndle province basche in una sua 're­
cente « omellia " , continua il'suo brac­
cio di ferro con i'I governo fasci'sta 
rilfiutaflldo 'l'espu'ls'ione e, aprendo 'co­
sì una al amorosa crisi nei rapporti 
fra C'hiesa e stato j n Spagna, i'n ' tut­
to il mondo si susseguono ,le mani­
festazioni di protesta contro i,l bar­
baro assassinio del compagno Puig 

Nelia 'stessa Bal'1Cel'lona, dove ieri 
il 'Corpo di Puig Antioh è stato i'nu­
mato - un mazzo di garofani rossi e 

S'pose con 'Un "va be'ne, vedremo» 
ahe apparirebbe quanto meno 'singo­
lare se tra i 2 non fossero esistite 
promesse da onorare, frutto di una 
fattiva collaborazione. 

Prima di Santoro avevano deposto i 
2 testi che raccolsero in caserma la 
éonfessione di Zani. T'anto Soatti 
quanto Silvestri hanno confermato 
dettagliatamente le nostre rivelazio­
ni, inquadrando anohe la figura de'I 
provocatore, uno sbandato prima inca­
strato dalla po'lizi? 'Con iii ricatto de'l,le 
sue pendenze giudiziaJ'1ie , e pO'i «mal­
lato» anche dal suo nume tutelare, 
un 'colonnello che Zani chiamava mol­
to 'comidenzia'lmente «don Michele.; 
(e C'he altri non può essere se non il 
col. Michele lSantoro). Ma l'elemento 
fondamentale, emerso ' dalla deposi­
zione di Bruno Silvestri, è quello che 
abbiamo già riferito: la polizia com­
missionò a Zani almeno un altro mi­
cidiale attentato, anche questo ese­
guito ed anche questo sventato dal­
l'intervento degli stessi agenti deHa 
questura. 

PI 'cO'mportamento del presidente 
Jezzi nel carso di questi interrogato­
ri 'è stato incifabi,le. Uno stralcio per 
tutti: Silvestri: '(Z'ani) mi disse che 
avendo precedenti pena'l i per con­
trabbando e f also era stato ricattato 
dalla pdlizia , nel senso che ' questa 
nulla avrebbe fatto cant'ro di lui pur­
ohé avesse cdl'laborato mettendo de'I­
le bombe, che infatti 'aveva messo. 
Una al monumento dei 'caduti d 'Alba­
nia ('davanti al tribunél!le, n .d.r.) ,e una 
nei pressi de'I:la questura. 

Presidente: io capisco che gl i ab­
biano detto vai a mettere 4e bombe 
al tribunale (Is id). Ma 8'l'la quest'ura ... 
via! Stlia bene attento a quello che 
di'ce , 

L'andamento delll 'udienza ha cansi­
~Iiato a Jezzi 'lJlna nuova 'lunga dila­
zione : rI processo è st ato aggiornato 
al 27 maggio. per la nuova udiema la 
difesa ha 'C'h~ esto che Sant oro sia 
messa a con,fronto cO'n i ' 2 giornali­
sti. 

cerrtinaia ,di persone guardate a vista 
dalla polizia - una bomba « di 'liote­
vdle potenza, è eS'pl(jsla ac.canto al 
muro di 'cinta di una caserma d'arti­
glieria: Ilo scoppio si è sentito in gran 
parte della città. 
, La sera .dell'esecuzione, migliaia 
di 'Compagni hanno manifestato s~i­
dan'do 'i'l regime di te,rrore 'imposto nel 
paese. 

A Parigi, migliaia di dimostranti so­
no scesi in piazza sabato scorso al 
grdo di « 'Franco assasino " e di "Spa­
g'na"Cile: soHdariet~ ": il corteo è sta­
to bloccato ' dalla p(jlizia nei pressi 

' deN'ambasciata, che ancora O'gJgi è 
difesa da un imponente schieramen­
to delle « forze dell'or:dine D. 

A Lussemburgo, dove risiedono nu­
merosi lavoratori immi'grati spagnoli, 
altre manifestazi'oni. A 'Francoforte, in 
Germania, appena appresa ,la notizia 
deWassassinio gli operai spagnoli so­
no S'cesi in piazza dimostrando a 'lun­
go sotto il cOf1lSòlatQ. In Italia, dopo 
il primo 'attentato, alli 'ambasciata spa­
gnola, un'a'ltra bomba ha distrutto il 
portone della camera di commercio 
spagnola a Genova. A Milano ques1a 
mattina Ile scuole sono state blocca­
te da uno s.ciopero geneJ'1a'le: mi'g.Jiaia 
e mig lq aia di 'studenti hanno poi per­
'Corso le vi,e del centro sfidando la 
piogg'ia to rre'llzi ali e, ·e raggiungendo 
poi iii 'consolato spagnolo. 

Gli slogans erano tu t,t i contro Fran­
co , contro Nava'rro; mentre passava 
sotto gl uffiici delha compagnia aerea 
'Iberia , alcune vetrine sono andate in 
frantumi. DaVlanti. al consolato il cor­
teo d eg,l i studenti nai ncontrato due 
manifestazioni, que'I'la della FGCI e 
quella del Movimento studentesco. 

Già sabato a MHano, appena si era 
saputa ,la notiza, si era svolta una 
breve manifestazione e al pomeri9gio 
2.000 compagni avevano sostato sot­
to il consolato 'spagnolo. 
, A Roma, il consig'lio dei delegati 
del CNEN della Casaccia ha approva­
to una mozione che 'Condanna la ese­
cuzione all 'anarchico spagnolo. 

Milano 
I FASCISTI SPARANO 

FERITO AL CAPO 
UN PARTIGIANO 

Un nuovo gravissimo episod io di 
violenza fascista è avvenuto sabato 
sera a Milano nella zona Lambrate, 
dove un partig iano, il compagno Luigi 
Broggi di 50 anni , è stato aggredito 
mentre si trovava in compagJ1ia di al­
cuni amici, da una squadraccia fasci­
sta. I teppisti hanno fatto fuoco con­
tro di lui e un proiettile l 'ha colpito 
alla testa , fortunatamente senza con· 
seguenze gravi. 
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